izi, sui Giornali 
0ur,27, Firenze 
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ILBEASSOCIAZIONI SÌ RIGEVORO 


Im Fitdlizo all'Ufficio del’ Giornate, (via SarivGillo;! N:181} piano iterrado | 
Finanzej N 


dano Semestre . Lrimesire 
‘in'Forino allUfficiò succurs 
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» 82 >»42 22» 


i 1° ecs L 8-25., Gli, Abbonamenti cominciano c0l'1° d'ogni mese. SN di La eten 
_Richiguai . cambiamenti d'indirizzo, dovrano ‘ver whita'ja fascia i iii tao e PON _ k_ofme 140 e pale. '<-*Nob si rastitalacono,ì ANBAGIIB 1-1) Ì 
È "È isotto, cai, si, apedisce il, Giortile. seco, Giornale. Quotidiano ‘. PAD, Penali” Agia coito vi ra gian | 
uv pra, Ciascun foglio: cent:‘5 ineFirenzec==: Uni fogliocarretrato ‘cent. 10. ts ANO ©’. La inserzioni ‘costanti L.; ® la.linea np reti: 
{K. al î “gue I > cisdil'à ins x a i vg ‘t ) 
set l'acquisto > Sc ci Î x xvi? sl Gli abbonamenti che si prendone per l'estero devbno! pagarsi în'oro. » 


‘capordell’opposizione una propostà, il mini- 
non poteva accettarla, senza restrizione, 
le sue, convinzioni; ; respingerla a5- 


Sa È ta cercare: ‘in ‘una misura) legislativa; + delle | 
‘Firenze; 7 aprile proposte‘ estemporanee nessuno ‘ha diritto. 
Si mera di ‘menar ‘vanto. Bastet@bbe citarl'àsomipi 


proposte: del:signor ‘Gladstone vi.farono:fa- | medesimo sco art Bini inshffi A . | 
"pi alla mozione (LP UIRI Proti 1328 panni lA c ed I Reni | 


Contrari» 331° @72 | pronti provvedimen sl 


i, sottoscrittori petra d di Gi Îl il sì 5 SiadotibGaindi ; dea ari e a cole ; i 
ntti v. 3 cicci | dI Uluseppo Il, il sovrano. filo: 0fo, dllAi maminente...Siadoftà<quindi , un: mezzoter= Aiggioratiza in favore. ‘‘‘. ‘"v6 \Ma.la Rx î iaeipio parve 
reti A stria, al quale adesso aa riconosce | ord LE ea di cui |. La Camera si aggiorna al, 20. aprile. prendere tt nas er condire zo | 
pera di essere | OLA ‘RITENUTA SULLA RENDITA «° | Îl merito; di, un innovatore, mentre quando | 11 manifesto di Jord Palmerston alle ‘ulti serate erat pedine «| 
| nr | Pao sir è | visse non potò»mai.venire) a\capo, di. nes- | elezioni donarti panza li tliiora ci prendono 
Ì La Riforma, ché ‘non«può persuadersi»si | suno'‘dei suoi progetti) talchè «si: fece înci- | atti ALIANE E notate che dopo quelle domandi A 
i tinti, - | attuali RRISP ENZE e po quelle domande nuovi 8 | 
Firenze. possa mai fare ‘o proporre cosa buona'@ laù- | dere sulla ‘tomba quell'ebitafiio che’ tatti ebbene dol Vai Bliudise E oriiore (0 OND IT (Ue; ;y da rvipria ApPOREIATIe,; FIGUrAtevi che | 
ri dibile ‘sè già dall’opposizione non sia statà | ricordano. Voler*attaare' 'le'imipréso prima passa: quindi a confutare gli attacchi di lord Pardini puririiprmnirii 
dianzi suggerita od, escogitata, non mancò | di prepatarle ‘6 distonoscere la. necessità | Ctanborne, e, del signor, Lowe e descrive le | . Pynova, 6 aprile. — Permetietemi di iaviane psi pia Vinge la resti- 
di osservare che la ritenuta sulla rendita | dei tempi, vale ,.lo, stesso che andare in- circostanze nelle quali il sig. Gladstone DIO- | dere per sui 1 a [rp et 9 re, a facilitare |’ opera della Giunta. e della 
yotata dalla maggioranza leri l’altro ora stata contro ad amari disinganni. Ai filosofi, ai ed = SARNO, di tale ‘importanza. rispondente per darvi ragguaglio: d'una ‘que- Congregazione di carità. generosamente :ce- È 
inutilmente. sostenuta, molto, tempo, primà | poeti..ed. ai profeti .è ‘naturale il campo del- | una "condizione. soddi Ir, si Hal DN | stione che' desta ' qui. molto' interesse ; e che deva ad esse ogni sua ragione ‘non’ solo ri- ì 
dai suoî amici. Il fatto.certamente,non.è così. | l’avvenire, gli-uomini , politici; senza, per- | paese sià ‘în ut "tti felnpi Magliorato | "OB è priva di un certo stpore, siccome | ElaMdo dl FEO ai deo il 
(©. - La ritànata sulla rendita venne*proposta | derlo di vista,; devono guardare al litica tempi gliorato | quella che dimostra come in Italia certe dot- | riguardo ad, altri 28 mila fiorini contempora- | 
1 hi guardare,al presente. | po mente e moralmente; rifiwtò però di Pupnamea n E è - n 5 | 
ts sine readuat x di bg ioii i ili ft batt ia Ù trine ed istituti liberali accolti ‘seriza riserva | Nesmente ed egualmente affidate al sig. cà- | 
dalla Commissioné deîquindici’ nella quale Ma che andiamo iudicare la quisti rlaî x i Fo ortard pn I, 5 5 Ri) Pt i 
3 0:89 i Di noi.mai ragionando di | giudi quistione ‘irlandese da ‘un punto | ;n paesi meno liberi ,. incontrino dell {- | nonico dal duca in favore delle suore ‘ter: 
ca Lovin] erano, rappresentata tutte le gradazioni della | cose cheytuttisanno.?-Non è, forse, più,me- di vista esclusivo e parziale. Diniostrò' la | tese difficoltà non, tanto nei puo, dedita. rie, e, dei. quali nè. il reverendo prelato né le 
l'Amisetta 17 . (Camera; venne ‘per dî più approvata dalla | ritevole»dinotavil-fatto: che, mentrela.Ri- | B'stizia della. politica seguita dal'governo | dizi, quanto in certe aule ufficiali. suore non aveano fatto mai în.nessuna.circo- | 
281861 per l'e Camera-e non passò perchè il Senato, molto | forma sì”vanta'd'aver proposto prima degli |.!°1*° SL = "Cito!i fatti. stanza il benchè. minimo cenno. | 
cai pra saviamente apprezzando , la quistione. d’op- | altri' questa misura ‘che’ crede’ buona, fini- pil goyertio, soggiunge, fece ogni' sfoîzo er | 11 conte Lazzara; ex-podestà di Padova; avea | * Dopo di ciò. le' ragioni della. Giunta e della | 
co. Fu decoma, ipottunità; non:credettè che. fosse al .mo- | sco poi per ‘conchiuderè ‘che adesso'non MITO I IOETIR le i, razze @ Yeli- | jttenuiò qualche anno fa dal'duca ‘Silvestro | C0UBregazIOne di. carità apparivano incontro- Ù 
or l'incremento mento d’intraprendere una*‘guerra dî:cui| la voterà ; eppure non è da parte nostra Fendara piena pier ni cati rieti Pmi apt petti ate io Hc to De to i rad Sor. soia sirio | 
nessuno prevedeva il--pronto fine, che si} che siano mancati gl’inviti per togliere alla | insomma ambedue le religioni su ‘d'un piede ig PINTeRa to, pei fanieroli Ra i ci tener conto del contegno di certo. Mio pito Il 
dovesse: portare. un colpo al nostro credito nostra quistione, finanziaria 16 ‘asprezze di di perfetta ugaaglianza. Ma la politica rac- | tativa di ‘conseguire, da cola Nagai RETI dario della prefettura, converrebbe credere che i 
con quella misura, la quale, per di più, in {una lotta politica, ma_gli uomini dell’oppo- comandata ora dal signor Gladstone è con- | teriori sussidi pel. santo scopo. Ma l'autorità |"! /SÌ Parteggiasse per Ja causa clericale. 
‘allorà non poteva essere entrata nella iente |:sizione non li raccolsero : essi vollero mo- NOTI SPTRARIRA alla conciliazione, € su- | ecclesiastica , ‘che aspirò:sempre a dominare |; 02 la questione è sottoposta per voto alla 
È di. tulli come una ineluttabile ‘necessità. È | strarsi al paese armati dei loro piani finan- LETRAS Bg att 0g nel ‘campo dell'istruzione e della beneficenza, Loanzana iii a ; suini b; ele- 
i ì pil: no ; ctr . Privare ise a° i dell’ i À 0:da uomi i 
Dopo d'allora «passò. molt' acqua ssotto, il |ziari, ed il paeso a quest'ora potrà giudicare | Chiesa della sua proprietà e non indicare l'uso | monsig finachi dall'ora estinto duce un abile l'io vecchie idee @ che percid;comtttqua ene: 
hi sla : h di ; monsignore, che a pretesto di coadiuvare agli | “.-- . *- perciò, comunque one: 
ponte: Vecchio, tutti i gioielli della famiglia | che, se di' questi piani vi ha' piuttosto do- | che se nevorrebbe fare è lo stesso che eseguire | intenti del Lazzara, riuscì a farsi consegnare | #t15simi, male comportano di' opporsi a cleri- i 
ecdbllenti 6 di italiana furono stimati e sì «vidde che non | Vizia sul banchi dell'opposizione, Ja diffi- | una confisca illegale ed arbitraria; protestò | dal duca, allora malato, una Tasifiedevila cali usurpazioni, che farono avvezzi a riguar- 
cafminativi ed sî era tanto ricchi come'si credeva.» Del- | coltà sarebbe a sceglierne uno ‘che non sia | sopratutto contro l'applicazione a scopi se- | somma ,;di cui ebbe notizia soltanto il ve- | d@Fe quasi'‘sacrosanti diritti. Noi confidiamo 
ima d'Italia è di l'evidenza dei bisogni e della scarsità dei | un sogno, quando almeno non sia la-copia colari di questa. dotazione. Nell'ultima. parte | scovo, senza curarsi da, poi nè l'uno, nè l’al- però che le ragioni di diritto, di equità’ e di 
pi Li de 
salutari efletti ‘ nostri mezzi, si sono convinti all’interno ed di quello che indefessamente, sebbene con del suo coegg Il signor PIO espose la | tro dî: erigere.la fondazione, ma #4, gando | CONvenienza, avranno la vittoria. 
i dè cucchiai all’estero tutti gli. nomini imparziali, e la | poca fortuna, fu sinora applicato. dal partito IapRivea e) Logo: che si vuole ab- | invece di loro arbitrio una parte, dei frutti a Ad ogni:modo nè la Giunta. nè la Congre- 
10 vino buono, maggioranza sì è risoluta, a, questa . dolo- governativo. attere, ed' esclamò : « Voi ora volete di- | favore di' corporazioni religiose ; che favente | g@zione di: carità desisteranno se non quando 
nervi. ed: eccita O II Gala anastasia arri srnenaTe, dh; fn, hi Ldigiona ma sir Deo si sarebbero impinguate ‘anche di questa cor (per impossibile) avuti contrari il Con- 
itapddi 2 e ele ° RIOT GL VOLE SODDRITeLa dei poveri. N i siglio di ‘stato e l'autorità giudiziaria, 
SA soon: rey n nr male a 9 10m n è PARLAMENTO: INGLESE aL Lr 000 DÒ È, Inghilterra ? ‘ se ticinilà Fort cata un gi Sino Da progresso di questo dare to vi terrò 
a punto l'opposizione "non'avesse'attraversa! partigiani del Papa, concluse l'oratore, | prendere qualche notizia della ‘cosa, e dopo | iLformato, ma spero non vi sarà rincresciùto Î 
ese (deal la via alle leggi d'imposta che i vari 'miî- PERA E SDRO: sotto il pala fel perio si sono collegati |'Mmolti stenti potè ottenere copia, d'un brano Hi | ch'io vi abbia segnalata per tempo una que- Î 
isteri- doi (9098 t'SAad! per. impadronirsi del potere supremo, e la | lettera (apparentemente diretta dal Camerini stione così interessante, che dà una bi "i 
il quale contro Did ria Rs "i a potra Seduta ‘del’ 3 ‘aprile loro riuscita. minaccierebbe il trono stesso ; al sini ma veramente scritta dallo stesso suberante smentita alle accuse di Hvoliiio: È 4 
; | tardo: sollievo' alle urgenze della finanza no-' | Un, numero, straordinario di deputati, di ma che finchè egli sarà al potere opporrà la | monsignore, e dal duca semplicemente e ma- |.Marismo che ;i giorifili clericali da ogni V| 
ortaggi x stra, la necessità della legge sul macinato, | Pari ed illustri forestieri assisteva a questa massima resistenza. a tentativi di questo ge- | lamente ‘segnata) , da cui i risultava vessere | parte lanciano control nostro,,governo e NIRO 
i, peas | o c0on gge sui di0,: | seduta. nere. stati posti a' disposizione ‘del monsignore 34 | contro i suoi organi. — Each è mica un ij I 
Mesoni Pi come ‘abbiamo ‘già ‘detto;«© fors'anche.l'al- |’ Erano presenti il principe di Galles éd il | ‘44 signor, Gladstone rispose brevemente.alle | mila fiorini in obbligazioni di Stato, onde ini- | ©aso eccezionale che quando penso alle que- il | 
ràt. Via Paoli tra della ‘ritenuta sulla’ rendita; non si'Sa-|| duca di Cambridge: le principesse di Davi- | argomentazioni .del ministro ;, disse.che se.il | ziare un istituto a favore dei ragazzi discoli | 8 i | 
presso rebbe presentata. igi ja della ‘si suo progetto venisse adottato, tre, quinti delle | e delle fanciulle pericolanti da ‘affidarsi pos- | .1ntorno alla conversione dei beni delle fab- | 
P marca e Luigia. nella galleria delle signore, . 5 q fis 3 Lug 
34 Il dire adunque che gli uomini dell’op- | il principe Arturo, il principe, di Teck ed il proprietà attuali dei protestanti, rimarrebbero | sibilmente ad una corporazione religiosa, Però | bricerie, alla, capacità di: possedere di corpo- ll 
glia L. a 50 sizione hanno suggerito. prima degli .al- | principe Cristiano avevano preso posto nella sempre in loro mani. Confatò quanto disse | ‘monsignore, nel fare tale comunicazione parla | razioni religiose estere;vailisteuzione secon- Ì 
», 1 60 La la tri pp î P Velo 08 d'una | Galleria degli ambasciatori. il signor. Disraeli (circa. la «competenza del | chiaro; egli vuole fondare l'istituto a modo | daria tuttora tollerata entro istituti ecclesia- 
ne. tri la ritenuta non r loro-Lelogio d'una! | °° <; continua la discussione sulla chiesa d'Ir: | Parlamento attuale, ed in quanto alla distru- | suo, dirigerlo ed amministrarlo di persona, |,stici, ed alla amministrazione Jasciata al clero 
i sagace previdenza; ‘mail mostrare ,r0»88-|l'1anda. zione della: Chiesa inglese, l'oratore disse che | senza tetter calcolo che la ‘fondazione era già | di tante opere di beneficenza ,,jo quasi mi 
inche diurno. rebbe pur boné dirlo ‘cotì maggior fran-| |: 7 sig. Coleridge parlà cottro le risoluzioni, | Ogni istituzione | deve. esistere in grazia del | stata dal duca iniziata colla disposizione di | persuado che vin fatto di liberalismo noi a- 
Pi CLAP. chezza, che per questi uomini. ‘dell’opposi- |'non ammette il'diritto' dello Stato sulla pro- | 50° merite soltanto e che l'istituzione irlan- | cui aveva costituito ‘organo il conte Lazzara. | vremmovancora qualche, cosa davapprendere 
ù i dese non ha nulla che fare coll’inglese. ‘La Giunta e la Congregazione di carità dal governo austriaco ai tempi del  con- 


|prietà' della ‘Chiesa ‘che dev” essere ‘sacra /al 
pari d’ogni altra proprietà. Se ‘il Parlamento 
| approva le proposte del signor: Gladstone, 

iform@ -««/f sarà un ‘indizio che! si vogliono esaminare 
Forse La la Rif Ri volesse gere? PIÙ gli affari irlandesi soltanto dal punto di vista 
espansiva, non” tacerebbe che la ritenuta, | irlandese e che l'influenza inglese volge 'al 
nella ‘misura in cui venne adottata: dalla |:sno fine. 


zione la ritenuta .sulla rendita era un'idea! La 
fissa,indipendente dalla ricerca, se non, fosse! cordato. 


stato possibile di ovviaryi con. altri sacrifici.| 


Esaminando, le. dichiarazioni, dei .ministri | d'accordo rappresentarono allora; alla R. pre- 
trovò ch’essi avevano l’intenzione probabile | fettura'che da una parte ifmandato di mon- 
di concedere la, dotazione alla' Chiesa catto- | signore (se pur v ebbe mai) era cessato e per 
lica, intenzione ch'egli condannò apertamente |-Ja morte del duca Camerini e per Ja' negli- |. 
come contraria agli stessi interessi dei cat- | genza e per gli abusi in cui incorse il sig. 
tolici irlandesi. canonico, che la soppressione delle corpora- 

Il presidente fa procedere alla votazione di | zioni religiose avea resa ineseguibile in. que- 


-—. —_- 


QUISTIONE ORIENTALE 


Diamo i passi principali di un articolo della 
Gazzetta di Mosca sulla quistione orientale: 


Der, Camera, non ‘è quella ch’essa avrebbe pre- | ‘°sig. Beresford parla in favore della pro- |‘: Dai ) SRNGLT ò Dia 
rai ferito, e meglio che la ritenuta sarabbesi | posta"di Gladstone. FuSa il periaczii Msi vii nerd la SARA del fondatore, e che prigione Lisa SIE. si i 
pri ; i i di Il sig. Mays difende il governo e dichiara er. l'emendamènto di lord Stanley voti le facoltà pretesi Onsignore, non appog- x 3 soclata; Namgigi 
il «a Dea Furia; god coi spiga nb! Gold “contiò le ri olgzioni © Parlano | Contro |... + +» «. -,330 |\giate a verun titolo, saranno inoltre incom- RENI Peel Vaie Diboggi calo ese ve: 
cioè, la conversione sforzata, dei titoli del |. int; ‘altri ‘oratori. Finalmaiite! prende la | Maggioranza contro il governo , . 60 | patibilicolla necessità contemplata dallo stesso Sea svevo diano: | 
"a nostro debito pubblico. | |'parola il signor Distieli. Il risultato fa accolto con entusiasmo dal- |'fondatore e risultante»dalla natura delle cose, | potenza che gli ‘uomini di ire crlieri 7 
Politicamente parlando poî, non abbiamo |‘ L*oratote comincia dall'esporre il modo | l'opposizione. . .. -._ | di riunire i capitali detenuti dal sig. canonico | rarono sinora come l'amica più affezionata del- 
fe bisogno di far notare alla Riforma che l'op- | con cui il geverno considera la quistione ‘ir- | » Intorno alla quistione se Ja Camera sido- | con quelli già rassegnati alla Congregazione | l'impero ottomano è la più interessata alla sua 
1) vesse riunire in Comitato per discutere le | di carità dal sig. conte Lazzata, destinati al | integrità. Il linguaggio degli avvenimenti diviene 


portunità è il primo carattere che sì deve | landese; essendo che ‘è stata presentata dal 
ION 


RS E O OT 


e —_—r—r_________ 
del testo, quanto della traduzione , rarissime, © | a richiedere delle, prove, col tono di chi è per- 


non più ristampate, nè l'una, nè l’altra, fuorchè | suaso che non se ne possa trovare. 
insieme con l’altre opere, sia del grande autore, | Eccone,una, rispondo. Dante era tanto li 
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stabilendo e'dimostrando quale sia la lingua ita- luogo, e, aspro conflitto, pon troto, altro. ripiego 
“se non di pregarli che mi permettano di far loro 


liana. 


stioni chesi vanno.agitando, oggidì in Italia | 
| 


SEREERE. E 


DEE Se ne fosse' pubblicato ‘il testo PER Aia del povero tradustore ?. Ma unas ediziontina |' dal A Ì ftalidba (0 candi. di par 
le, che fu nel 1577, în Parigi, per cura di Ja- | sia, de ‘ero traduttore una, edizi [al pensare a una lingua italiana nel ( Ù da 
i rare copy Gorbinelli ; îl Trissino gl DE fatto cono- |di sè; sciolta e leggiera, da correre per le,mar ibro, Afppzcnnsi cieall ‘cosa proposta in do per lingua, ) una È 
i scere com tini sua traduzione, lavorata sopra un | di molti; e che sarebbe venuta tanto pueli> non dà mat'il nome. di lingua,.La chiama : i 10. 
''manoséritto e'stampata in Vicenza per Tolomeo | sito, mon.ci fu chi pensasse, nè a darli ‘che io ogni città dà sentore di sè, 
UNA LETTERA "Janiculo, nel 1529, L’ autorità ‘di quel ‘libro; s0-. | richiederla ; forse perchè i miei contem | enon 8° i ssuna, — Vulgare quod in, 


2770 asnw 9 sod du0iszi0osso ] ‘0)u0d 1p compa) ‘pian ‘Gzudi 


\Ldi.mezzo secolo fa non s'immaginavane che, per. 
appoggiarsi all'autorità d’un libro, ci, fosse biso- | «op: 
gno di conoscerlo. “i è © | Volgare in I 
Al giorno d’oggi una tale avvertenza: sarebbe | non par.che; 
superflua, e fuor. di.luo, bensi. vero, che il | aulcum pd in Latio, i 
libra De; Vulgari Eloquio è citato ora, non men‘ i is. est, et nullius esse videtur.» (*) 1 in- | 10 


» 


'stenuta e' ‘combattuta’ fino'da quel primo: mno- 
méntò, e poi a vari e'lunghi intervalli, fuiri- 
‘messa in ‘campo dal conte Giulio Perticari, nei 
due trattati: Degli scrittore del' Trecento « de loro 
‘imitatori’ (1817), e Dell’amor patrio di Dante e del 
suò libro intorno al Volgare ‘Eloquio (1820). 
PBolliva ‘allora’ l’altra questione tra i roma 
e i classicisti, che rammento qui' di passaggio è 
solamentéò per Ja somiglianza délcaso. Una parte 
ssi - principale di lella questione ‘@ra iatorne alla i 
+ Carissimo Bonghi, .l' posta dravimatica ; 6'su questo ‘panto il libro cose, è or to: to che. 
Dico a socerà perchè nora intendi; cioè serivo | allegato da molti come autorità irrefragabile; era‘ Volgare Illustre, non ha inteso, 
a. voi in, privato, per. giustificarmi del n n ‘aver: |’la Poetica d’Aristotele, ‘piccola cosa ‘anch’essa; in ) der altro che lingua, comune al- | 
faita mevzione del libro. di Dante De Vulgari E- to alla mole; e che rioni èra letto anch'es-8,i 
loquio, nslla Relazione di cui anche voi iveto | oserei quasi ‘dire; da nessuné ) s9 noli forse dar 
accettati la responsabilità. Voi pòi dì Gue- |'quelli, contro i quali s'allegiva. trp 
gia lettera l’usì che vi suggerirà Ja Vostra pru-|'" Ora, per tornar” subito al proposito; chi non 
denza. M'aveta, capito, © ì “| dovrebbe’ credere che il'libro del' Porsicari ; il 
È indispe»sabils un pochino di p:eambolo, quale produsse uu'èffto che dura anvera, avesse: 
Al libro De Vulgari Eloguio è Wccata una | eccitata nél pubblico ‘una vivissims-curiosità perì 


> 


di ALESSANDRO MANZONI 


Leggiamo nella Perseverarisa una ‘lettera 
dell illusire Manzoni al ‘prof. Borghi ibtotno 
al libro De Vellgari Eloquio “di' Dante Xli- 
-ghierì, che riproduc:amo ,.certi di far,cosa 
grata ai nostri dettori: Pi 


5 


-" puenmmontggnd np. 


hoc quod dicimus. Illustre sit optimum aliorum vul- 
garium, consequens est ut sola optima digna sint 
ipso tractari. » 1 IE af 
‘Passa ‘poî subito ‘a dichiarare quali Siario quelle 
cose ottime; ed ecco iu succinto Ja sua dottrina 
intorno a ciò. 
L'uomo ha in certo mddo tré vite (homo tri- 
pliciter spirituatus est): la, vita vegetale, Pàninrale 
e la razionale; e ba quindi tre tendenze. Secondo 
la vita vegetale, cerca l'utile; secondo l’animale, 


sia laclingua italiana ,, è talmente radicata, che ra... Vedete a che cimento m’ayrà messo 
non si:suppone geseralmente chepossa:neppure»|ila,poca vostra pradenza..... allora sarò costretto” 
nesger, messa; in; dubbio, (| a dire.che, se Dante non diede al Volgare Illu- 


Ora, pergiustificare la mia omissione, devo | stre il rome di slingua,, fu perchè, con le qualità od n 
far di più e peggio, negare il fatto addirittur8 @ | che gli attribuisce e con Je condizioni che gl’im- | il dilettevole; secondo la razionale, Y onesto. E 
dire che, siguenfo alla questione della lingua.ità- | pone, nessun omo; d'un PAL sano ordinario, non | siccome in ciascheduno di quer, pe oggetti cì 
sorte, ‘genere, ma, sempre ci lo di Dente” del’quale' era dato: come’ lio--felisna, quel dibro è fuor.dei concerti, perchè in | che un uomo come lui, avrebbe vo uto applicargli | sono e delle cos più grandi, e delle grandi; 
sola Fa vent Soa pa ae atto, TMC TONI, lacune igniro ‘dell'atto, non di- | 650 "nou si tratta di lingna italiana nè punto nè | un tal nome, me: così queste ultime devono essr grandissi 
, % , n.d, Li gia) p) 


folte. PIACE ssino, qualità Iarebbe i rd IS valche. editore ,- |upi.co: ; ‘ Apriti cielo! pare una bestemmia contro Dante | mamente traltste, @-pér conseguenza nel gran- 
pito ge uo quei aglio iosalia ipoie Mira p VA) ritto dell'acca- Mi qui, se voi; abusando del mio permesso, | e contro Italis. Ma parola detta e sasso tirato | dissimo volgare. Le tre cose grandissime poi s030: 


vos e OL tl delli je ‘ber Fistiipure a miglivia di copie illibro!!| comunicaste questa lettera a più che alcune per-.| non,fu più suo. Qade, non volendo affrontàre un | nell’utile la sulut+; nel dilettevole la venere; nel- 
pae: sulo 74 Falla, Di quit Aaa dl cre Big JI pf Slavia ‘che»lisone discrate e: prudenti, avrò stuzzicato un ve] i. finto l'onesto, la virtù. In cisscheduna poi dî queste tre 
razzala e imbarazzante questione, |'s0ar88"e'pocd'trovibili* edizioni’ la! primi; Asnto-|sspaio:-e 'giàumi: veggo Yenire addosso; più d'uno |. (*) De Vulgari Eloguio, Lib. I, cap. XVI. cose stesse, ce n'è una relativamento grandissi- 


fin ‘mente tanto chiaro che comincia ad ‘aprire * 
gli occhi ai ministri turchi stessi. ) 
Fra l’antipatia che la Turchia incontra in Rus-., 
sia ed i tentativi contro la sua unità che sono; 
premeditati in Austria, v'è una differenza enor- © 
ine. Malgrado tutto ciò che si può dire,-la Russia 
non ha Ja menoma necessità di estendere il suo 
territorio. Nella quistione d’ Oriente, la sua si- ' 
tuazione è tale che la direzione saviamente com- 


presa della sua politica ‘concorda’ non «Soltante ' | 


coi suoi propri ‘interessì , ma cogl interessi del- 
Y Europa tutta, con'gl' interessi della »sovranità 
del Sultano, come pure con quellidei sudditi 
cristiani: della -Porta..Il programma che la poli- 
ù ia russa ha elaborato_in. Oriente appare come 


‘010 mezzo capace di guarentire l’ esistenza | 
dell'impero ottomano în Europa, ed al punto che | 
i parto ‘più ‘ostili alla Russia ‘sono giunti “dl | 
‘punto «di ‘ticonoscere la‘giustizia di questo-pro- | 
gramma, ed anche ad appropriarselo. sui 

< Lé condizioni dell'equilibrio europeo sono state 
«modificatele.l’impero degli ‘Abshurgo.è: costretto 
«a trasferire in. Oriente, il centro..di ‘gravità della 
sua esistenza artificiale e cercarvi:.i, compensi 
-delle perdite subite in Germania ed in Italia. | 
‘Questi tentativi non ‘sonò uh Segreto per hes- 
suno; essi sembrano non esserlo più neppure pei 
ministri del-Sultano: 


Tn qual senso dunque l’Austria viole essa ‘agi- 


’rò nel caso in cui sorgessero nuovi conflitti fra’ | 


il-governòo del Sultano ed i suoi stidditi cristia- 
-ni? L’Austria non vuole rimanere spettatrice. pàs- 
«siva di questi conflitti ; ma allora in favore di 
chi si, pronuncierà essa? In favore del Sultano 
ovvero in favore pei: suoi «sudditi? Tale quistione 
è già stata posta dal Giornale di Pietroburgo, ma 
Una dichiarazione ch’ emana da un oratore au- 
Striaco ufficiale è di naturà, ci sembra, da ‘fare 
porre la quistione in ‘tnodo molto piùseriò dalle 
“‘Branidi potenze. 

Risulta, in odo bastantomente «chiaro; ‘dille 
parole del'sig.»Falke, che l’intervento dell' Au- 
‘stria mon sarebbe in favore delle popalazioni cri- 
istiane,.ma che non sarebbe nemmeno favorevole 
val’ impero turco. Questo, intervento aiuterebbe il 
Sultano, nel senso ch’ essa lo ‘sbarazzerebbe. da 
una parte dei suoi sudditi ribellati. L'intervento 
dell'Austria non può avere altro scopo che di 


portate via alla Turchia la Bosnià e lEtzegovita: 
L'Austria non è menomamenta interessate a man- 


tenere la ‘tranquillità in Turchia; al contrario, è 
suo interesse di intorbidarla. Il gabinetto di Vienna 
crede.senza dubbio che oggidi l'ora favorevole alle 
sue intenzioni sia già suonata. 

Spargendo in Europa false voci. relativamente 
ai pretesi armamenti. della Russia, questa, politica 
cercò. in questo, modo di stornare l’attenzione ge- 
nérale dalle sue intenzioni e dai suoi atti. Si sa 
benissimo a Vienna ché la Russia non ha fatto 
nessun'preparativo d'attacco. Al'contrario si crede 
che .la Russia sia oggidi meno pronta che non‘fra 
un. anno; sopratutto allorchè sarà compiuta Ja no+ 
stra linea ferroviaria -meridionale; ed ‘ecco. per: 
chè. gl’interessi della politica di Vienna la spin- 
gono evidentemente non a rallentare, ma ad ac- 
Lia îl progresso. degli avvenimenti în Tur- 

des 4 
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La' Rivista maritfima del 1° correte pub: 
blica la segdente ‘situuzione del 'R. naviglio 
armato d1'20 marzo ora scorso: 


SQUADRA DIL MEDITERRANEO 


Comandata dal contrammiraglio De Viry Eu: 
genio, capo di stato maggiore } capitano ‘di va- 
scello Eampo Camillo. i 


Principe Carignano, pirofregata corazzata, co- 
tiatdita dal'espitano di vascello Martin Franklin, 
— ‘A Siracusa. 

‘Ancona, id., id., id. Cafiero Ferdinando — Td; 

Maria Pia, id., id., id. Montemayor:Ferdinando! 
— Distaccata a Palermo. 

Messina, id., id., id. Pucci Carlo -- Distaccata 
in missione ad Alessandria d'Egitto. 

Varese, pirocannoniera corazzata, id. di fregata 
Fincati Luigi —.Distaccata di stazione al Pireo 
(Grecia). 

Peloro, avviso a ruote, id. luogot. .di vascello 
Canevaro Napoleone — A Siracusa. 


. DIVISIONE NAVALE. DELL'AMERICA MERIDIONALE 


Comuiidata dal contrammiraglio Anguissbld Amil- 
cares: a-surrogare il quale venne destinato il 
contrammiraglio Del: Carretto Evaristo, che tro- 
vasi a bordo la pirocorvetta Etna. Capo di statò 
maggiore, capitano di fregata Burrone Lercari. 


Regina, fregata af elica, comandata dal capi 
fre di vascello Vicuna Fo. — Al Rio della 
ata. ; 


tia: cioè, nella prima-il valore nell’armi, télla 
seconda il più alto grado dell’amore, nellà terza 
ila rettitudine della volonti. E queste sono 16. mna- 
L teri | ppt col grandissimo vo 
Quare hoec Pal Salus. videlicet, Venus, 
t esse illa magnalia, quae sint maîime per- 
si A hoc est ed qui Riicima sunt ad îsta, 
1 Myarmorum probitas, Jamoris ascensio, et directio. 


046488 il ‘sillogismo non è diventato nn bugia ; se 
| quella che hanno accettata, è per forza, è um 
maggiore ; se le vale dii ora formano Ta. 
minore ; anche gli oppositori, hanno detto 
DE YVolgarò Illustre, Danio Mon ha intesa 
iigua. è dl 
ora uteso dunque? mi si domanda, 
È un'sltra questione, è alla quale noò son 
tenuto di rispondere; perchè la'mia tesì è pura- 
mente negativa, e credo d’averla dimostrata, Però,” 
Se il sostituire il fatto vero all'immagineto non 
è necessario a una dimostrazione di Mico ge 
nere, può esser utile a render più compità la 
cognizione della cosa. E del rimanente, illibro ih 
questione ce ne dà il mézzo tanto pronto, quinto 
icaro. Perch, subito. dopo le. parole. citste în | 
«e ultimo, vi leggiamo: « Delle quali tre cose tra- 
Viamo aver poetato in volgare gli domini illustri, 
scio Bertrando de Born, 1S armi; Arna!do 


* _. Daniel, l’amore ; Girardo de Borneil, la rettitu- 


dine; Cino da Pistoia , l’amore ; il 800 ‘amien 
(Dante medesimo) la rettitudine. » E cità di cia- 
cheduno il primo verso d'una canzone. | 
(Qui, senza fermarci su quella mescolanza di 
tre trovatori perigordini con due poeti itàliani, 
cosà che esclude l'intenzione di }arlare d’una i 


| quantunque ogni cosa scritta in versi sia’ cane 


fregata Baio Alessandro — Id. i 
Ardita, cannoniera ad elica, id., dal luogot. di : 
vascello Manfredi Giuseppe — Id. ; 
Veloce, id:, id.,-id. Vitagliano E. — Id... 
Des-Geneys, magazzono flottante , id., id. Pico « 

Michele — Id. é 
NAVI DIVERSE. 


Magenta, corvetta ad elica, comandata dal ca- 
pitanò di vascello 'Atminyon Vittorio — In viag- 
‘gio da -Gibilterra.a Napoli, di. ritorno dal viaggio 
di circumnavigazione. f i 

«Elma; id. id. dal capitano di fregata Solari Ea- | 
rigo —.In viaggio per Montevideo, } i rg 
«Confienza, cannoniera ad elica, i dì luogo- 
tenente di vascello Assalirii, Francesco — Stàzio- , 
naria al ‘forte ‘Alberoni (Venezia). 

Tuckteîtj, corvetta a ruote; id. dal capitanò di 
fregata Becker Agostino — Stazionsria a Pa-, 


lermo. è , i 
a) ide Sandri Antonio —,In 


video. Tia 14 : 
Ettore Fieramosca, id. id. id. Merlin Luigi © 
| In missione ad Alessandria d'Egitto. 
| Malfatano, id. id. dal luogotenente di vascello 
Tucci Pietro — ‘Navé ammiraglia del\1°diparti- 
mento’ (Genova): } 9 

Miseno) id. id. «id. Crapols «Antonio — Nave! 
ammiraglia: del 2° dipartimento .(Napoli). . 

Tripoli, id. id, id. Foscolo Vincenzo — Nave 
ammiraglia del 3° dipartimento (Venezia). 

Esploratore ;. avviso a ruote, id. dal. capitano 
di fregata Dragonetti Giuseppe — A Napoli a 
disposizione di S. ‘A R: il'dica ‘d'Aosta. 

Messaggero , id: ‘id. “id. ‘Acton'Emerico — A 
Genova in'riparazione. 1 

Aquila, id id. luogotenente di vascello Cafaro 
Nicola —.A Messina stazionario. 

Sirena, id. id. id. Bertone di Sambuy. Ferdi- 
nando — Stazionario a Costantinopoli. 

Gulara, id. id. id. Liparacchi Dionisio — ‘A 
disposizione del comando in capo del 1° dipatti- 
mento. i 

San Michele, fregata 'a vela, ‘id. dal capitano 
di ‘fregata «Caimi — Alla Spezia pel corso d’istru- 
zione dei Guardia Marina. di ‘1° classe, al qual 
‘corso son pure ‘addetti il brigantino a vela Daino 
ela cannoniera ad; elica Montebello. 

Euridice, corvetta a vela,.id. id. Persichetti 
Orazio — A_Genoya allestendosi per prendere il 
‘mare onde intraprendere una campagna d'istru- 
‘Zione pér i sottotenenti di yascello. 

Iride, îd. id. id. Papi Roberto — Id; 

Valoroso, id: id. id. Carcano Pietro —- Id. 

Zaffiro, id. id. ‘id. Civita Matteo —. Id. 

Europa ,trasporto! ad: elica ,.id. dal luogote- 


si È È 
"Ercole corvetta “è ruote “id. ,‘dal'capitano-dir* per Jo stipendio»del-maestyg 
| nel caso che il comune 


nulla montare che coi 
‘maestro abbia il Cons 
corso al governo. 


Il ‘del Consiglio di Stato vèune dal mi- 
iii pubblica adottato, e. il re- zi 
dune di È 


|... respinto. 


trato a 


Papa Pio IX ell’ imperatore d’ 

‘do allà questione: religiosa a 
lettera, che noi ‘non conos 

Parigi è considerata apoetifà. 


La Patrie del 8 dice che a Vienna Ja crise 
è setîa; l'opinione p@bblica è molto etaltatà 
è vuole che la legge sul matrimonio ‘riceva 
immediatamente la sanzione sovrana. L'ifit. 
pc Francesco Giuseppe avrebbe chiesto, 
‘dicesi, al sto primo ministro di poter diffe- 
tire qualunque risoluzione su quest'argomnento 
sîn dopo il parto dell'imperatrice. 
Leggiamo nel Lloyd ungherese del &: 
«A Pest vennero poste in giro. voci di 
tentativi reazionari, Si è detto che un uomo 
di fidùcia del Papa si trova. presentemante 
alla.corte.e si adopera in favore del mante- 
nimento, del concordato e già si annunzia il 
suo successo e, porgendo maggior: prova di 
fertile fantasia che di buon senso, si fanno 
risalire queste mene al. signor, Di. Bisniàrk. 
Evidentemente si vuol alludere al conte Lie- 


Buda col pieno conseuso del’ cancelliere del- 
l'impero. Quest’aritico ministro belga è un 
seguace della scrola del coste di Montalerti- 
bert, la quale vuole la separazione della Chiesa 
dallo Stato e l'indipendenza. della Chiesa 
come nel Belgio: Quando, nel mese di ger- 
naio, il conte passò per Vienna per recarsi 
a Roma, si offrì spontaneamente al cancel- 


queste basi, coi personaggi più influenti. ‘ » 

« Il signor Di Beust sapeva che il colite 
Beaufort era un amico a tuttà prova dell’Au- 
stria e godeva, al tempo stesso , grande in- 
fluenza a Roma. Non poteva, dunque, à meno di 


nente di:\vascello;Miloro Antonio — Viaggi lungo 
il litorale del.Regno pel trasporto di personale e 
materiali. È i 

Calatafimi, ià. — A disposizione del comando 
in capo del 2° dipartimento. 

Indipendenza, trasporto a ruote, id. id. Zicavo 
Felice — A' Genova, destinata ai lavori idrogra- 
fici lungo le coste ‘meridionali del Regno. 

‘Antelope, rimorchiatore — A Messina per gli 
‘scavi del porto. ) a 

Cisterna: ad elica, >N..1 — A Siracusa,;a dispo- 
sizione della Squadra del Mediterraneo. 
n i limutiivlezii e 

Leggiamo in data del,6 corr. nella, Perse: 
veranza : . 

Il Consiglio comunale’‘di M..., eccitato-dal Con: 
sigliosprovincialè scolastico ad:aprire. una. scusla 
femminile, dichiarava che; si, sarebbe. rifiutato, 
fintantochè gli fosse conceduto un sussidio che 
aveva chiesto, e, ricusava, di addivenire allà nio- 
mina della maestra, Il Consiglio provinciale sco- 
lastico si trovò quindi nella’ necessità di mòmi- 
farla egli stesso. Il' Municipio chiese a tipara- 
Zione' di talè ‘decreto, èvititanto ricusò ‘di ricono- 

*scero da maestra hominata d’ ufficio, nella signorà 

Carlotta. Becchio, ela. Deputazione . proyincialé 
dovette ordinare lo, stanziamento, d'ufficio per ;lò 
stipendio, ja 

La quistione fu portata avanti il ‘Consiglio di 
Stato, il quale emise il' parere che l’obbligò fm- 
posto si comuni di provvedere’ all'istruzione 
eleimentare tion venendo menò "pel fattolohè 
siasi’ dal MUunitipiorchiesto € non ancora èttenuto 
uti Sussidio per Je scuole; è legittima la nomin& 
d’ifficid: del' maestro da:punte-del.Consiglio pro- 
vinciale. scolastico, ove*il comune nom vi; prov- 
vedetda sè; per intn: avere: ancora. ottenuto il 
Sussidio, 0 per. esserne pendenti le pratiche, De- 
cise pure esssre legittima la spedizione d'uflicio 
fatti dalla Deputazione provinciale del mandato 


approvare il suo progetto, taa nofi lo incaricò, 
ben inteso, d’una missione forttale. Il conte 
| Beaufort è ritornato da Romajda dieci*giorii, 
e si mostra convinto di essere ritiscito @d 
illuminare il Papa è i suoi consiglieri sulla: 
vera situazione della monarchia austriaca, “@ 
al tempo stesso a rendere accétta la ‘propria 
idea, che se in luogo del concordato la Chiesa 
ottenessè in Austria, per via costituzionale, 
la libartà come in Belgio, il vanteggio che 
la Chiesa cattolica ne ritrarrebbe compense- 
tebbe largamonte la perdita di alciini dritti 
che lo Stato assoluto Je aveva concessi per 
mezzo di un trattato di cui ‘mon potè “mai 
guarentite l'esecuzione, è che lo Stato ‘costitù- 
Zicnile mon può riconoscere. 

« Il'cantelliere dell'impero udì con piacere 


(aeste informazioni , è pregò il conte Beau: |.a tale riguardo. > 


fort di recarsi presso S. M. è'di comunicar: 
gli personalmente i risultati del' suo*viaggio. 
Questa è l'esatta ‘verità' sull'inciderite Beau- 
fort. » " 

Il Volksfreind ‘iffertha ‘che ‘riguardo alle 
diverse voci, chè vanno in girò, di una ‘Iet- 
{era giutita da Roma, vi è soltanto ‘di vero 
che la Commissione costituita ‘8’ Roma:s0itò 
Ta presidenza del’ cardinale De Luiéw, pèrèsa 
minare le proposte austriacliè'félitive ‘alla 
revisione del Coricordato , ‘Tia ‘Yedattà' una 
memoria che risponde Strettametité al'memo- 
randum ‘élaborato \dal ‘signor di -Hasder, è 
“he questa memoria è giunta a ‘Viennà nei 
giorni sco?si ‘con un letterad* introduzione 
tel'‘csrdiielà CAntonUni» Le otrifttativé con 
Roma continueranno sulla base i questa 
Imemiufia, a meno che ‘noîl vengano interrotte 
d'lla sanzione iniperiale delle'leggi 1conteszio-1 


+ AEREO A RAV RA 


lingua Speciale; troviamo: anche ‘un iidizio della 
.cosa, di cui Dante ifitende parlare, cioè, del din- 


fare dî poesia: 


Poi a*dichiarara che, ‘essendo a cai- 
i 


i . Edi quella | 
pì gioni: ‘perchè, 


zone, pure 2 quella sola si ‘là per eccellenza un 
tal ndize ; perchè nou ha bisogao d’aiuti estrià- 
|.sechi, a differenza della ballafa | che è bensì più 
Nobile dél sonetto , iba richiede l’accompagna= 
mento della musica; perchè apporta ‘più onora | 
a’ suoî autori; che la ‘ballata; “perchè ‘è conser- 
Vata più caramente che gli ‘altri compobimenti 
în versi, come consta'a quelli che visitano i li- 
bri; perchè, finalmente 5 Melle sole canzoni gi% 
comprende l'afte intera. Ma, per noti dilubgarzai 
În' altri particolari che rin importano ali.mio ar- } 
BOmento, mii restrifgo a diré che, in tutto itri-| 
manente di quel libro secondo e ‘ltimo:di quelli * 


guaggio della poesia, anzi dan Bonere partico- | 


" possono essere cantate, “canenda Videntur 5088000 


‘ clie poesia: 


Però, riguardo alla nostra questione; è! coma! se 
ci fossero ‘anche questi. E m’abbiamo il'migliore 
Mmillevadore che ‘sì possa desiderare : Dante .me- 
desiino. «Omettiamio, »'strivè «egli nel quarto 
capîtolb. del libro ‘secondo, è di ‘parlare‘ora’ del 
indio ‘delle: ballate ‘o ‘del’ ‘sonetti, perchèvinten- 
“diamo dlichisrarlo‘nel'quarto libro di quest'opera 
dove tratteremo del‘ Volgare Mediocre. +» Più 
sotto poi, divide in tro ‘i’ generi delle ‘cose ‘che 


Tragedia, Commedia, Elegia. ‘Perla Tragedia, 
dice doversi prendere il Volgare Illustre, quello 
della ‘canzonè; per Ja Commedia} ora il mediocre, 
ora l'umile; “è della distinzione di' questi sitri- 
serva: di ‘parlate nel quarto libro ;'per PElegia 
l'umile, 

 Sicchè, @ ‘it ciò che è venuto fino a roi; e in 
CIÒ che ci iîmanca, tuito s'iggir intorno a caù- 
Zoni, ballate, Sonetti, tragedia; commedia, elegia, 
cose dè cantarsi; sempre Poesia, ‘niente ‘altro 


VE così l'aveva ‘intesa Giovanti Boccaccio, ‘più, 
d'un ‘steoloè mezzo prima che ‘comparisse la. 
traduzione del libro: di Dante, ‘e:con essa l’inter- 
preiizione del Trissino: Eeso le parole del Boc-! 
Ciccio nellà Vita di Dante compatsa in stampa | 
la pria volta iù fronte all’èdiziofte; ora rarissi» 
ma, lella Divina Commedia, pubblicata nel: 1477 


che abbiamo, noù si' tratta d'aliro che dellavcan- 
zone, fino e incluso l’ultimo capitolo, ‘intitolato : | 
« Della varistà de’ ritmi, come devono ‘essere 
disp sti nella canzone. » L 

Ma se quel libro è l'ultimo per-mioi non'era | 
tale. per Dante, il ‘quale si proponeva invece di ? 
aggiunigernio ‘Uva altri*a compimento dell'opera.” 


di Vindelin da Spira, insieme dol commento at- 
tributo a Berivenuto:da Imolà : 

< Appresso, già vicino alla sua morte; com- 
poss un libretto în prosa latina, «il quale ègli in- 
titolò De Vulyari. Eloquentià; dove! intendeva di 


lE ESTERE. 


* T-numero del4 aprile-del-giornele ni 


dekerke-Beaufort, che si trova, assicarssi, a! fr 


liere ‘dell’impero per trattare a Roma, su! 


« I membri del cluò della "a 
oggi riuniti in conferenza, isalendo, a 
ch'era stato stabilito fin dalle origini del loro, 
partito, professano il principio che l'Unghe 
è un paese libero ed indipendente, 10n $0g° 
non credono di poter avere altra missione, 

une. quella di adoperarsi, con. tuttii mezzi 
da Pare Spe 
Î e 


è che. po 
btta ‘costituzional 


vede, questo programma teride 

nientemeno chie ‘a ‘distriggere le basi dell'ac- 
cordo fra l'Avistria e l'Ungheria. 0010000" 
Leggiamo mella France del be Ù 

< Un giornale ‘del mattilio affetta che il 
posto ‘consolàre di Francia a Vatsàvia è stato 
soppresso. e chè.il\presente:titolarò è già 
Tientrato 0, sta per rientrare .in Francia...) 
rovvedimento 
Tr governo 


ure nella France del di 
. «Un dispaccio particolare da Ginevra an- 
nunzia che gli operàì frabcesi che si redafio 
în quella città per certarvi del'‘lavoro sono 
esposti a ‘Cattivi trattamenti pet parte dei 
membri della Società internazionale, ‘che di 
‘costringono ‘a'firmare uni: atto: d’adesiohe ai 
loro.statuti. Ciò che, ci pare. più spiacevole 
in tutto ciò, si è, che la: polizia locale lascia 
fare e la, popolazione. ginevrina. assiste in- 
differente a questi fatti.» * ? 
La France del 3 contiene inoltre la ‘#6-| 
guente nota dccentiata dal Nostro corrispoti- 
dente dî Parigi! i 1 
« La Presse parla di un colibquid éhé'dl. 
ministro danese.a.Parigi. avrebbe avuto col 
maichese di Moustier riguardo alla questione! 
dello Slesvig. «Hl'citato giornale aggiunge che 
‘ dopo quel colloquio il signor Benedetti ha ri- 
cevato istruzioni imblto ‘précise di conferire. 
su quell’argdmento: coli.signor Di Bismark ed! 
adoperarsi a risolvere le difficoltà che intral- 
ciano i negoziati fta i die governi Prussiano 
© danése. " A 
« Noi siamo in grado di affermare clie 
quéste, die asserzioni : non hahno alti fon- 
damento. Il signor Di Moustier'uon tia avuto 
da conferite col ministro damesa sulla qué- 
stione dellò Sletvig, nè' hi per consegadaza, 
iliviata alcana istruzione al signor Bariédetti 


La stessa Frafice pubblica Quinto segue: 

«»Parecchi,.giornali; tedeschi: e francesi 
contiauano;;ad affermare che i, negoziati, fra! 
Ju: Prassia,;e.-la, Danimarca, riguardo; allo. Sl! 
svig,.proseguono ancora. n iù 

« Isformazioni provenienti da fonie danese, 
conformi alle: nostre particolari, informazioni, 


mon lasciano, sventuratamente; alcun. dubbio! |' 


as questo. riguardo,» (ì ‘ sasbasii | 
« La Prussia ha offerto di retrocedere allal 
Danimarca il distretto di, Haderslev sino alla 


baia di Gjenner, locchè non rappresenta. che |. 


un:terzo della. parte danese ‘del ducato ‘dello 
Slestig.:Tutte:.le; elezioni che hanno avuto 
Juogo nello ;Slesvig: dopo. Ja; guerra fra la Da- 
nimarca e la Germania. del Nord, hanno, di 
mostrato. fino .e)l'evidenza che, più. della metà 
delle popolazioni desidera vivamente..d’esset 
riunita salla sua; antica, pairia., Or bene; sic: 


i —_ a 


risca lui avere in;auimo.in.ciò, comporre, quattro 
libri; 0 che più nu» ne facesse, dalla morte s0- 
prappreso, 10 che perduti ssieno.gli, altri, più nof 
lappariscono,che, due solamente;;a A 

Il, Trissino messo, questo; squarcio; nel fionti- 
spizio della, sua traduzione, I 
infavore: della, autenticità 


libro ;, ma.volendò 


lui; usò la! magra, furberia di lasciare indietro lè 
parole !«vdove intendeva «i dare dottrina a chi 
imprender: la; volesse; di dire ia,rima, > che, a- 
wrebbero,-disturbato il suo disegno; . di. tirare, il 
libro: di Dinte alla. questione. della lingua, come 


Messer Gian Giorgio, se vedevata che quelle pa- 


perchè now principiare dal pensarci voi? Quella 
era;lavera furberia. : 

Sb poi, tra gli wppositori, cè ne fossero alcuni 
tare le conseguenze. del. loro, concedo,maiorem, 
rivolgo a questi una seconda.e ultima domanda. 
Gredono che; tra-le-condizioni di una Jingua, di 


composti d’ un numero di. sillabe, piuttosto che 


fuori da-quei scapitoli del secondo libro,, ché a- 
vevo messi da parte; il settimo, doye Dantè spe- 
cifica i vocaboli, convenienti.al Volgare Illustre. 
Principia dal distinguere i vocaboli in puerili, 
muliobri e. virili (puerilia,, muliebria, virilia); è 
‘questi in silvestri e in cittadini. (silvestria et ur- 


dare dottrina a‘chi imprender la volesse; del dire; 
iù ritia. E comeohè per lo stesso libretto appà- vi 


altri.issuti.e ruvidi. (quaedam pewa et lubrica, quas- 


scui.il''trattato«di.Praga mon .parla,; ... — 


role:avrebbero potuto, dar.da.\pensare.agli altri, |" 


) retrocessione, tranne il ji; 
TO aplni 

î le all 
ni del trattato; la sato n 


5 alla‘ Danimarca delle guarentigie 


it lo silatte. ze, la Danimarca 
ITTICA LI 
nivano fatte, e ha dichiarato di persistere 
nella regola di condotta che. non cessò die. 
guire dal printipio dei negoziati e che con 
siste nel riservare al suffragio delle popola. 
zioni-la-soluzione di.quella quistione. ».. 


ilità déi membri del Reichstag e delle Ca- 
mere.tedesche, peri. discorsi che,pronunzie- 
ranno; in;, quelle pre pesi 
stato dr fonteo. 1) desigi 
signor Di Bismark che questa | 
applicatà al territorio prassiano Fosse 
dia al ‘territorio ‘della Confederazione’, 6 
radò'1 dubbi che il ministro manifestava 
silla ‘competenza ‘del: Reichstag. riguardo a 
quella questione; vi; sibuvisenioi. «i NA 
i inte 191] mvLSSA 
Gorrisporiduuza particolare! dell'Optvioni 

I Digop welgy chiongeincg 
x Panic, aprile, — Qui continzino le vai 
di guerra, ma sono .considerate unicaniente 
come mezzi di pressione sul Corpo legislà- 
tivo, allo' scopo di ottenere ché siano ;appro- 
vati i bilanei della guerra! ei; della: marina. 


stessa, quatido fosse. posta, veramente alle 


strette,; opterebbe per la Prussia. anzichè. per 
la. Francia, tanto up Ch'essa, fronte A 
gate. dagli accordi con l' Unghér LR Galle 
Frate di gtdn langa aver “da fore con 
Atstrià battuta a Sadowa, che mon ‘con 
tin’Austria a capo della Confederazione! ger- 
manica. | e sr) ste L ile 
Im.questi: giorni. il. principe Napoleone, ha 
pure. avuta; juna,;vivissima discussione , col 
maresciallo Niel, il quale è in preda a grandi 
illusioni. sulle probabilità di guerra, é per com- 
batteté la Prussia fa assegnemento sui ran- 
cori ‘è ‘sul’antipatia che quest’ ultima ha de- 


| [stato im Francia! .Jll maresciallo: Niel giunse 


fino»a, direchessi dovrebbero avere venti di- 
visioni, sul. piede di guerra e sempre pronte 
a marciare. Il principe ha combattuta questa 
ea, ma durò molta fatica a farsi porgere 
ascolto. Ora però la prudenza è il'buor senso 
incominciano a prevalere; € tutto fa credere 
che ‘eviteremo’ la guerra; 

Si ‘assicura ‘che’ le®nostre' truppe: avraiio 
iateramente ‘sgombrato lo! Stato pontificio al 
inese..di. maggio, Il governo; imperiale , vuole 
essere pronto. a tutti gli eventi che pos: ono 
sorgere, a Roma, comp.esa la morte del Papa, 
e desidera ‘prevenire il caso ché ‘la'difeziohe 
degli dvvenimenti sia presa dai partitivestra- 
nei: A’ tal nopo' è ‘necessario ‘che ‘dbbialole 
mani libere. i i 

‘A. questo; proposito: | corre; voce che Gari- 
baldi;(voglia lasciare Caprera per recarsi in 
Sicilia. Yoi dovete sapere meglio di me quale 


dam hirsuta et reburra). Scartate quindi le spe- 
cie di vocaboli che non' convengono al Volgere 
Illustre, «.timangono(solamebte.». dice «i petti- 
nati e i cittadini irsuti, che sono nobilissimi e 


membri del Volgare-Htustre:» Sola etenim pera, 
come, un. argomento | Rirsutague urbana tibi restare videbis, quae nobi- 
d lissima sunt, et membra Vulgaris Illustris. - Petti- 
mettere |innmosita solamente:ciò che faceva per { nati poi chiamasi trisillabi, o vicinissimi alla tri- 
die sillibità, con altre condizioni che non occorre di 
rifetir® Peva vocimuse illa Upiaè IrisyMaba , vel 
vicinissima trisyllabitati. Gl’irsuti li divide in ne- 
cessari.e ornativi;,necessari,. e da non put.rsi 
scansare; certi monosillabi, come si, vo, me, te, 
fece ‘nel. suo dialogo « Il Castellano,» Ma, 0 |.S6, a, @, 1,0, u; ornativi quelli che, misti af 
pettinati, formano n costrutto di bella irmonia 


Non vi par égli ché ce ne sia più chè abba- 


stanza per far confessare' anche aî più recalci- 
tranti | che nel libro De Vulgari Eloquio non si 
a tratta d’una lingua, nè italiana, nè altragui 
(che mon vorsei credere) ancora restii ad accet- | que? Vi dirò, ma questo, proprio in confide» 


che marayigliato io medesimo d'un così pronto 
e intero successo, ebbi un momento il prurito di 
i rale; ni di finire con ùn grido di trionfo. Ma riflettendo che 
sia quella che i suoi vocaboli abbiano ad esser | tutto il talento & lo studio che c'è voluto; con- 
0 Jero ; siste nell’ aver letto un' Îbriceino di sessantuna 
d'un altro ? E, sentito rispondermi, un;no, ancor. | pagina in piccol ‘sesto; che tante ne occupa il 
più risoluto. ei, più stupefatto del. primo , cavo | Trattato nell edizione del ‘Corbinelli, ho tirata 
indietro la ‘mia spatconata. 


« Come fice Te' corna Ja lumaccia. » In'verità, 


sarebbe stato un. povero Veni Vidi, Vic. 


Finisco juvece più ‘selsatàmente, col èhiedervi 


scusa del (listurib che vifiò dato, è col pregarvi, 
RE b ì anzi con l’intimarvi di continuare a voler bene, 
bana); e de’ cittadini, altri, pattinati e scorrenti, | fin che G'è tempo, al' vostro 


AtessanprRo MANZONI. 
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«serve: di: campo) alle diatribe del. partito’ 
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. trattata. ;La: polizia ha fatta una, perquisi- 


‘ di Grerioble, e vefnerò registrati i nomi di. 


«tiene:. 


vel servizio. dei. porti, , delle spiaggie e dei. 


(il servizio dei porti, dellé spiaggie e de’fari, 


, disposto! dell’articolo:5 del regolamento per! 


+ Joni dello Stato, approvato con ‘il ‘R. decreto. 


x po Da È. n . LL 
REY. A ea diceria; Quanto a 
. stà. le. hi 


o le relazioni ‘tra la Francia e TI 


Mea I vi dissi altre volte, sono-cor- 
dia n) ja diplomazia italiana è in rai 


o «il governo imperiale. 7; 
i viene riferito'in. questo ]momento il se- 
guito del processo Kervéguen, che, come sa- 
pete, ha qualche relazione con la questione 
iaia. Il ministero pubblico - ha' presa la 
la e fece le meraviglie che il signor Gra- 
pier de | non fosse comparso. al- 
l'udienza per confermare o contraddire le ag- 
serzioni dell’accusato. Il rappresentante della 
legge ha conchiuso per le condanna del si- 
guor Di Kerxéguen, e ciò è notevole trattan: 
dosi d'un deputato della maggiotanga accu: 
sato.;tai: giornali dell'opposizione. Lo ha però 
raccomandato al tribanale affinchè gli appli- 
casse il minimum della pena. L'avvocato del 
signor Di Kervégue®, si dispoiava a pren- 
dere la parola, quando il presidente interrappe 
bruscamente l’:udieriza e rinvid la {causa al 
24 aprile. Lat i 
ll governo dà questa volta, dei suoi gior- 
nali, informazioni assai pacifiche e smentisce 
che il signor: di Motstier abbia inviate delle 


istruzioni in senso bellicoso al signor Bene- |' 


detti in seguito ad un colloquio dello stessò 
signot. Di Moustier col ministro di Danimarca, 
e smentisce pure la soppressione del conso-, 
lato francese. a Varsavia in seguito ai prot 
vedimenti recentemente presi dal‘ governo 
russò riguardo alla Polonia. 

Lo stato di salute del signor Forcade di- 
venta ogni giorno più grave. Egli ‘crede di 
essere incaricato dall’imperatore di recarsi à 
Londra a chiedere la mano della figlia dal 
conte di Parigi pel principe imperiale. Non 
firma più il-suo bollettino nella Semaine fi- 
nancière e nella Revue des deu mondes gli 
succederanno i’ signori Prèvost Paradol e 
Mazade. 4 s 

Le condizioni dell’ industria. e del commer- 
cio vanno sempre peggiorando a cagione 
della malferbia situazione. Nel mese scorso 
il tribanale di commercio ha dichiarato 150 


È autorizzata. l’inscrizione sul'gran Libro | CORSO DI LETTERATURA DRAMMATICA 


del Debito pubblico , in aumento al_consoli- 
dato è per cento, d'una rendita di lire quat 
tro milioni ottocentomila, con decorrenza di 
godimento dal 1° gennaio 1868, pel servizio. 
della. qual randita è fatta sulla Tesoreria cen- 
trale. del Regno, cominciando dal 1° genmaîo 
1868, l'annua assegnazione di L. 4,800,000. 


ARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGN©O 
TORNATA DEL 7 arkhitr 


PhESIDENZA DEL SENATORE CONTE GABRIO CASATI. 

La seduta ha principio alle ore 3 112 pomeri- 
diane con le consuete fofffalità. 

L'ordine del giorno reca: 

Comunicazioni del Governo. 

RIGORI procede. al sorteggio degli uf- 

Il processo vérbale della seduta précedenite è 
approvato. n 

MENAIRA (presidente del Consiglio) pre- 
senta al Senato i seguenti progetti di legge giù 
stati approvati all’altro ramo del Parlamento : 

1. Progetto di legge concernente il trattato dî 
‘commercio e navigazione fra l’Italia e la China, 
<— 2. Trattato di commercio e navigazione frà VT 
lalia ed il-Giàppore. S 

8: Convenzione postale fra l’Italia ed i Paesi 
Bassi. 

4. Convenzione fra l’Italia ed' altre potenze 
per: l'erezione di un faro al Capo Spartel nel 
Marocco. 

5. Trattato di commercio fra l’Italia è' la Re- 
pubblica dell’Uraguay. 

omuesi (segretario).legge un sunto:di peti- 
zioni e riferisce alcuni-omaggi. 

PRESIDENTE legge una lettera del prefetto 
di palazzo: con la quale s'invita il Senato a'farsi 
rappresentare alle nozze di S. A. R. il principe 
Umberto, che avranno luogo a Torino nei giorni 
21 e 22 corrente. Ayverte inoltre che sarebbe 
bene la deputazione non sia troppo numerosa. 
Egli vi andrà quale ufficiale dello Stato civile, 
@ condurrà seco per ognî eventualità il vice- 
presidente senatoro Marzucchi. 

mcGGI propone che detta Commissione sia 


fallimenti: E ben si può dire che dal 1° gen- 
maio i-fallimenti sono in continto aumento. 
L’Accedentia francese, da qualche tempo: 


come venne dimostrato ancota recentemente 
dal discorso di ricerimento del padre Gra- 
try. ‘Mi signor Giulio Fare ‘che sta per’ 
essere ricevuto. anch” egli fra gli ‘accade 
mici, ierà un discorso che sarà :0îì 
tolpo' di falmine rivolazionario e rivendicherà 
eloquentemente i diritti della democrazia. Ri- 
matrà, però, lontano dalle, attualità politiche 
@ si ‘terrà sul terreno filosofico. Ciò non im- 
pedisce che. questo. discorso già conosciuto 
daalemni ‘accademici , li\abbia rimpiti di 


Là ‘stdmja è ini questo tnomento duramente 


zione. negli ‘uffici: dell’ /mpartial dauphinois, 
giornale inttipendente, in seguito‘ ai torbidi 


tuttii redattori ed impiegati. 


ATTI UFFICIALE 


; La Gazzetta Ufficiale del 1 corrente con- i 


1. La relazione de' ministri dei lavori pub- 


blici, della mèrità è della guetta ‘a S. M. il |: 
Re in udienza del 42 marzo ultimo sul-de-'{ 


“ereto. concernente il progetto di, opere nuore | 


fari: coito impia : 
2. Un R. decreto del'‘12 marzo con il' 
quale î progetti di'operà nuove concernenti” 


dovranno, prima della Joro attuazione, .defe= 
stirsi all'esame di. due Commissioni designate, 
col nome .di locale uva, e permanente l’altra; 
per le opere dei porti, spiaggie e fari. 

3, Un' R; decreto del'15 marzo con il quale. 
il 1° gennaio 1869. cesserà di ayer vigore\l 


la riscossione della ‘tassa di monta degli gtal- 


3. ebbraio 1867, num, 3528. i 
4. Una disposizione nel, personale delle ca- 
pitenerie di porto. incisi ; 
6. Un-R. decreto del 20 ottobre 1867, cOà 
il quale veduto. il-R. decreto del 5° ottobre 
1866; n. 3354, emanato. in.viriù della begge 
del 28 giugno. stesso \anno,. num. 2987, ‘col 
quale-veane disposto il riliséio a favore, del 
mipistio delle lina uz: austriàche di buoni n 
Tesoro, per pegare a Parigi trent: ciuque' 
milioni di fiorini di lire 2-50 l'uno, iaese! 
gumento dell'articolo addizionale ‘del trattato" 
sottoscritto in Vienna il di 3 oitobte 1866, 
rilevanti coi relativi interessi del 5 per 0;0 
a lire 91,403,375, con facoltà #1 Guverno di 
procacciarsi quella somma iedidute aliems- 
zione di rendita.B per cento. ; | 
Veduto il decreto Reale. del.,7 novembre 


‘1886; ‘n°"3355, col quale è stata autorizzata 


l'inserizione sul gran Libro del Debito pub- 


Blitb, ‘in auminto sl consolidato 5 per cento, ' 


di un> rendita di 5 milioni di lire, per valer- 
sene a parziale pagamento dei buoni del e 
sof afizidetti ; Mi 

»; Ritenuto) che ;il produtto,netto dell’alteivà 
zione dì detvò cioque milioni di lirè di. ren- 
dita ascese a Li, 25,208,128: © 
._Lonsiderato"tha, Jer compiere il' pagamento 
integrale dei buoni ;suddetti,-Ogcorre di fat. 
passare a 


«xisal TR 


‘Parigi ia somma diLu.39198,880; { 


soltanto dî cinque membri. 
. La proposta delsenatore Poggi è appoggiata, e 
«sì estraggono a sorteî nomi dei senatori Berretta, 
‘Gamba, Leopardi, Quaranta è Regis. che do- 
vranno comporre quella Commissione di cui. 
saranno membri supplenti i senatori Cantù, Lauri, 
Della&herardesca e.Scialoia. 

cuuesi (segretario) legga i RR. decreti coni 
‘quali furono testò nòminati altri quattordici se- 
natori del Regno. 

La seduta'è sciolta alle ore 4.1}2. 

Per la prossima seduta ì signori senatori sa- 
Tanno convocati a domicilio. 


CRONACA. DI FIRENZE 


L'illustre prof. Jafiè di Berlino partì la 
mattina del 6 da Firenze, ove si trattenne 
assai tempo, per recarsi a Bologna e di lì a° 
Parma donde tra breve è per restituirsi ‘în 
patria, Visitò altimamente anche.la biblioteca 
e l'archivio di Siena: ove mostrò moltissima 
soddisfazione pel pregio ela singolarità dei 
documenti che racchiude questo. novello 6 

ido Istituto, pel.quale nutre un. singo- | 
lare affetto quella nobile cittadinanza. Siamo 
«assicurati.che.il.prof. Jaffè tornerà in Toscana. 
in: questo stesso ‘anno, ‘e! probabilmente in 
autunno; essendosi proposto di trarre da 


| questi archivi muovi elementi per i subi studi 


storici e paleografici. 

Nella prima settimana dopo Pasqua, per cura 
del Comitato direttivo delle serate di beneficenza 
‘a profitto degli Asili infantili, della Pia Casa di 


«lavoro e degli Ospizi marini, verranno eseguiti 
‘la rappresentazione drammatica al Niccolini ed ìl 


igrande concerto alla Pergola, già annunziati. Per 
‘la rappresentazione drammatica è stabilita la sera 


del lunedi, e pel concerto quel:a del mercoledì 


All’uno \ed..all’altra. sî avrà accesso coi biglietti 
‘d’abbuonamento già in corso, Questi continuano 


‘ad. essere distribuiti dalla maggior parte delle 


signore patronesse. e dal Comitito direttivo 
nella Pià, Casa di Lavoro, via dei Malcontenti, 
‘N. 2. Volendo preventivamente assicurarsi tanto 
! dei posti distinti che dei pilchi, può farsene fin 
d'ora domanda ai componenti il Comitato. 

Nel concerto. verrà eseguita l’opera-cantata 
Armida, espressimenie composta; parole dell’av- 
vocato Girolamo Taddeucci,;, é musica del mae 
strò Garlò Taddeucci;vdi lui figlio. Vi prendono 
parte l’egregia siguora Adelaide Servadio, ‘Ja si- 
guorina Melchior, vi distinti artisti signori Ana- 
stasi, Gresci'e Bithi, © buòh humero di signore 
e Lia nei cori. ò 
} leatro, Niccolini sì fappresenteranno Sgan- 


.da erudita penna fiorentina,;.d Burbero benefico 
di Goldoni; l’Amante imutodi Vincenzo Msr- 
tini.» La compagnia dramtsatica diretta dalla imé 
ile'priocipessa Poniatowski e dal distinto 
l'altoré’drammatico Guetabo Gattinelli si compone 
delle signorine Gatermelle, Checcherini e Chiari; 
dei due autori drammatici Luigi Alberti 6 Fer- 
dinando Martini; del cav. Angiolo Mortera ; dei 
signori: Giannelli, fort i-Michelozzi, fratelli 
marchesi. Niccolini; (e vibfine dello stesso Gatti- 
nelli che, assumerà Ja. parto: di protagonista nel 
Burbero-benefico: \ 


Aggiungeremo -«che! fra .le persone, che; gentil: 
mente si sono prestate e si prestano a vantaggi 
della filanitropica impresa, va pure citato, ci 
lode il'sigtor Levera nègoziait: di mobilia, ch 
dopo Ver dato Phso d'un ricco mobilio pel ballo 
dello” scorso. Carnevale, offre ora di sommini- 
«Strarlo,, 6, per 
Pergola nelle sere delle rappresentazioni. 


» Tuttosfaeipresagire»che questo serate riusci. 
ramno-benissimo; quarto at concorso degli spet- 
de > (44 È dybitiamy, neppure, considerando. 
che si tratta di'«quisita beneficenza. .. } 

NT fl d98 dabado 
sb mmeginie | 
sugnit KP “a .100v50 siv | 


"Ri gir icori 


ANTICA E MODERNA 


Il prof. Dall'Ongaro comincia domani, mer- 
\ coledì, una serie di conferenze sui drammi 
di Shakespeare tratti dalle leggende e novelle 
italiane. Premetterà alcuni cenni sullo stato 
attuale del teatro drammatico in Inghilterra. 

La conferenza avrà luogo nel locale della 
R. Scuola di declamazione, via Laura, n° 58, | 
al tocco preciso. 


Nella giornata del 6 aprile il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
19,0 e la minima di + 9,5. 

Minima nella notte del 7 aprile + 6,0 


E 
GIO, CAPPELLARI DELLA COLOMBA 


Oggi, 7, alle ore 7-fu:data sepoltura alla 
salma del comm. Giovanni Cappellari della 
» Golomba. Lo stuolo numeroso di deputati, di 
senatori, di consiglieri di Stato, d’ impiegati 
delle gaDelle, d’ufficiali superiori di tutte le 
amministrazioni che formava il funebre cor 
teggio, e l'intervento degli on. ministri del- 
«l'interno e della finanza, attestano come sti- 
mato fosse l'uomo, di cui.si compiange la 
perdita. : 


Il Cappellati sopraintendeva alla prefettura. | Napoli, Torino), Venezia, Firenze, Mildno, Bo: 
di.finanza di Milano sotto la. signoria au-|logna e Genova. 


striaca; ed entrò al servizio dell’ Italia. dopo 
la liberazione della, Lombardia; 

Posto a capo della Direzione generale delle 
gabelle, vi recò quel sentimento dell’ ordine; 


mettendo altri vincoli che la laurea del far: | 
macista e l'alta vigilanza del Governo. 

Noi siamo in grado di rettificare questa 
notizia erronea. Non la Commissione; ma una 
Sotto-commissione fa la deliberante quasi ad 
unanimità di voti, e la cosa deve tuttavia 
essere discussa in seno dei venti membri 
eletti a commissatii, è nòn ancora stati riu- 
niti all'uopo, 

— La Lombardia del: 6 serive chele dame 
di Corte, testè. nominate per la-città di Mi: 
lano, i governatori dei RR. palazzi in Mi- 
lano, in Monza, nobile. Giovanni Resta e-duca 
Giulio . Litta, i maestri delle cerimonie in 
Lombardia, Valotti, Giovio, Cagnola e Pri- 
netti, il sindaco di Milano, cav. Belinzaghi, 
e l'arcivescovo Calabiana, ebbero dal Re spe- 
ciale invito per. assistere alle cerimonie nu- 
ziali del principe. Umberto. colla: principessa 
Margherita. ‘ 

— La Gazzetta di Genova del 6 corrente 
serive che, le solenni cerimonie della scritta 
nuziale e del: matrimonio religioso: del Prin- 
cipe ereditario colla principessa’ Margherita 
avranno luogo nei giorni 21 e 22 dal corrente 
mese. 

A tali cerimonie sono invitati i sindaci di 
otto.tra le principali città italiane. 

Le città invitate a farsi rappresentare a 
questa cerimonia. sono le città di Palermo, 


— Leggiamo in data del 6 nella Gazzetta 
di Genova: s.-ni : 

Il tribunale correzionale di Finalborgo' in 
sua udienza del 27 marzo p. p. ha pronun- 


ponimento;  mercè cui. il Taicun 
rassegnerebbe i. suoi. poteri. Mi 


quell'amore del lavoro, quel rispetto della ge- | ciato - condanna & Lm 400 di malta; colla 
rarchia che sono doti degl’impiegati supe- | sussidiaria del carcere per giorni 133; con- 
riori educati in una buona scuola ammini- | tro un'tal Calvi Tommaso contadino di AF 
strativa. E conviene riconoscere che erano pure | benga convinto di broglio nell'incanito d'uno 
le sue più eminenti doti. Non erano le grandi | stabile dell'asse ecclesiastico, annullando in 
idee del riformatore nè i peregrini concetti | pari tempo, l'aggiudicazione seguita in capo 
dell’ economista che in lui splendevano, ma | del Calvi medesimo il 12 nov. 1867 davanti 
l'esperienza e la pratica degli affari. Venne |-Ja sotto-prefettura di Albenga. 

accusato di ostinazione, e forse a ragione, | Dalla-libera gara e dalla buona fede nei 
ma Ja sua ostinazione ha giovato, e sarebbe | pubblici incanti dipendono in parte i felici 
ingiustizia il dimenticare quanto egli ha fatto | risultamenti che il paese e le finanze si ri- 
per riordinare l'intricato:serviziojde'vari rami | promettono dalla liquidazione dell’asse eccle- 
delle gabelle ed i resultati che ne ha otte- | siastico: epperò siamo lieti di vedere che 


muti. Il volume da lui pubblicato nell’anno 
1866 coi tipi;della stamparia Reale col titolo: 


Le imposte di confine, i monopolit governativi | Ja punizione dei colpevoli e l'annullamento 
e î dani di consumo în Itaha — compendia | di quelle aggiudicazioni che risultano seguite 


lo stato di quell’azienda ed i cambiamenti 


che ha subìti dal 1859 in poi. E vi sono svolte | agli interessijdello Stato e*alla buona fede 
alcune proposte, troppo presto messe da parte | che deve regolare le contrattazioni. 


o che, da altri presentate in seguito, furono 
accolte è discusse, senza pur ricordare chi 
Ne fu l’autore. 

Quando da direttore generale delle gabelle 
passò nel Consiglio di Stato, una nuova car- 
riera gli si aperse, la carriera parlamentare. 
Nella Camera apportò il maturo giudizio del- 
l’uomo pratico, dell’amministratore;. del fiscale; 
fu assiduo lavoratore, fece parte di molte im- 


portanti Giunte , venne incaricato di parec- per evasioni, 198 per diserzioni, 74 per re- 
chiè relazioni. L'ultima fu quella sulla tassa nitenza; @ 2351 per'cause diverse. 


del macinato. Egli aveva riguardato questo 
argomento come di sua legittima spettanza. 
Mentre la Giunta stava discutendo sùi prin- 
cipii, sulle tasse in generale, sulle riforme da 
proporre, egli presentavasi ‘col suo. progetto, 
lo leggeva, lo difendeva: Non si può niegare 
che ciò agevolava la bisogna, ma neppure, 
che in pari tempo dava un suggello troppo 
personale alla proposta. Pure dopo che, mo- 
dificata, vinse Ja prova di lunga discussione, 
egli assumeva l’ufficio di: difenderla, e vifper- 
| severàva, malgrado che comtinciasse a farsi 
intenso il malore, che lo trasse nella età di 
35 anni alla tomba. Tanta fu la sua forza 


l'autorità cui;compete saviamente provvede 
a tutelare questi sacri interessi promovendo 


sotto}l’influenza di intrighije raggiri contrari 


— Dalla Gazzetta militare italianà del 6 
corrente, riassumismo neliseguente modo il 
quadro numerico degli arresti operati dalle 
dodici legioni dell'arma dei Reali carabinieri 
Dello scorep.mese di febbraio : 

«Il, numero totale degli arrestati fa di 8527, 
cioè»: ‘245 per omicidi, 362 per grassazioni, 
716 per risse e ferite, 38. per incendi delit- 
tuosi, 113 per rivolta alla pubblica. forza, 18 


Rene: 
s Ie i 
Uniicalligr afo troppo valente. — 
La Lombardia del 6 reca: ; 

Alla Cassa di risparmio in Milano venne. 
in, questi giorni presentato un biglietto falso 
di Banca. da lire 100,,fatto a penna, su 
carta filigtanata, con tale e tanta precisione, 
che dssai facilmente anche, un. momo esperto 
poteva @ssere“tratto in erfore' e-prenderlo per 
buono, © { bac 

Quel biglieito fa tosto trasmesso all’ auto- 
rità politica pei provvedimenti di legge. 

Amenità. — Leggiamo nel Patriota di 


d’ animo, che, afiranto, si recò alla seduta | Parma del 6, che i reazionari di quella città 
del:26' marzo, e vi stette finchè, preso da ar: | vollero. imitare i liberali, facendo; un; regalo, 
dente febbre, dovè ritrarsene. Fu l' ultima | alle due spose principesse» Piaed. Alice di 
volta che intervenisse alla Camera, e la pas- | Borbone; e consiste, per l'una; in un bell'AI- 
sione di parte è così cieca, che nel suo riti- | bum, di vedute, fatto legare elegantemente a 
rarsi e nel suo rassegnar l'ufficio di.relatore| Parigi; per 1 altra in un cofanetto iù pietra 


narello-di Molière, tradotto in versi martelliatii | 


Je scene del Niccolini e della | 


della tassa del macinato non vide l’inesora- 
bile necessità, ma un intrigo; un ripiego; 


per levar di mezzo un uomo che forse sì | scrive la Situalion del è, un riccò. signore 


credeva nom ‘avrebbe aderito al nuovo pro- | abbe il seguente dialogo con un mercante di 
gettò. Pur troppo il fatto ha ben presto pro- | cavalli: 


vato come il comm. Cappellari non eedesse 
che dinanzi alla «ineluttabile violenza: della. 
sua malattia. Postosi a letto,.il suo male 
crebbe con tanta rapidità, da smentire ogni 
speranza dell'amicizia e contrariare ogni cal. 
colo della scienza. i } 

La Caaera ha perduto-in lui uno de' de- | 
putati:più»operosi, lo Steto uao degl'impie- 
gati che più s'inspirasse al sentimento del do- 
vere. E questo uoa è lieve merito, sopratutto 
a’ nostri tempi. 

{dottor Giuliano Manca, a proposito. d'un 
‘comunicato pubblicato’ nel numero 96 del 
nostro giornale rigmardo ad una sua vertenza 
col ministero dell’ istruzione pubblica per uu 
corso libero di elettroterapia , ci scrive che 
quanto è riferito nel suddetto comunicato è 
inesatto e che a giorni farà di pubblica ra- 
gione i documenti ufficiali, che a suo avviso, 
provano la verità delle sue asserzioni. Noi 
facciamo cenno di questa sua dichiafazione, 
‘rimanendo però affatto estranei alla vertenza 
di cui si tratta. i 


NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI. | 


dura; eseguito ‘a_ Firenze. 
Una buona ragioné.— L'altro giorno, 


— Mio caro signore, voi mi avéte ingan- 
nato: ì 
— Vossignoria vuole scherzare? î 
— No, io parlo sul'yserio Voi mi ‘avevate 
detto che l'ultitno cavallo che comperai non, 
aveva nessuri difetto. TU Co) i. (Le 
— Lo dissi # lo ripeto; il cavallo ch'io 
vi vendeva l'aliro ieri è esente da' difetti, 


— Ma se è guercio! 
fetto, ma sibbene una disgrazia. 

‘Avviso ai fumatori. — Nel Vaterland 
“di Vienna si legge: . BS 

Alcuni giorni fa un impiegato della fetro- 
via Elisabetta si ferì accidentalmente l'indice | 
della tnano sinistra con un coltello col quale 
poco prima aveva mettato la pipa. Il dito si 


un tumore glandulare'sotto 1? ascella, ed. 65° 
sendosi il veleno della.nicotina,-diffuso,-nel, 
sangue, fu necessario amputarè-it-bi 


È stata institaîta una Commissione col 
l'incarico di stabilire Je norme per la gra- 


| — Alcani giornali, scrive-là Perssveranza 
del 6;riprodussero la notizia chela Commis- 
sione nominata dal Ministero dell'interno per la 
4 compilazione della legge di sanità. continer- 
! tale.e marittima, avesse adottato.il principio 
* di libertà dell'esercizio farmaceutico, non 


1 PettitL4 


duatoria. degli impiegati appartenenti al- 


l’Ammibistrazionecentralò ‘del: ministero | 


‘delle finanze. ©0000? 


‘Essa è composta-dei-varii capi-divisione: 


| Goro, Cgil B4 600 | — 
— L'essere guercio, signor.mio, non,è di-.| tn® mec icons 


gonfiò tostamente, e‘al tempo stesso si formò | 


addetti al personale ed. è presieduta: dal 
commend. Finali. 4 SE 

Nella prima seduta ha discusso e: fissato: 
i principi di massima, e ci sì dice che/ 
quanto prima si valanerà' di muovo. pet | 
istabilito definitivamente lo.«stato' degli im- 
piegati in base ‘aî principîi adottati. 


Trspacer Bcerraier 
[AGENZIA STEFANI] 

Londra, 7. — Si hanno da Hong-Kong, hi 

data dell’11 marzo, notizie pacifiche del Giap- 

pone. È probabile che s'addivenga ad un (com- 


Berlino; ‘1. — È smentita la voce cheì il 
barone. di Beust abbia inviato un dispaccio; 
al gabinetto prussiano, reclamando l’esecu- 
Zione del trattato di Praga circa la retroces- 
sione dello Schleswig settentrionale. 

smentita: eziandio la' voce che il: conte 
di Bismark abbia proposto la’ convocazione 
dun congresso internazionale doganalé a Pa- 
rigi. 

Londra, 1. — Un proclama che circola 


nell'Assia invita gli Assiani e ristabilire l’}&- 
lettore. 


Vienna, 7. — È smentita la voce chel'At- 


stria sia disposta ad espellere il}Re d’Annovrer. 


Chiusura della Bersa di Parigi. 
Parigi, 7 apirile 
6 ! 


Rendita francese 8 °ì, . . 69 30 | .69 27 
» Îitalianma5 . 19 65| #9 45 
» » 15 aprile — LIE 
* Vavoni Diversi : Lp 
Ferrovie Lombardo-Venete |: B77 + |-876 — 
», Romane ... . | 4. | 50 — 
Obbligaz. >». . uu Bol ge 
Ferrovie Vittorio Emanuele 57-- | 50 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 121 — | 120» 
Cambio sull'Italia . . + 9 91p 
Sconto rendita francese. . —_=]| 2706 
» » italiana. |. = —4 £7500 
Chiusura più ferma, pochi affari. 
Visnna, 7. 


Cambio su Londra . . . 
1. 
93 12 


Londra, 
Gonsolidati inglesi . . . . .. 


GIACOMO DINA DIRETTORE 
GiovannI RomaLpo gerente 


Borso di Commorei.» 
Borsa di Firenze del 7 aprile 


Soiano GI. 54 85.8 3480 
Mea È FG. BL 9 54.90 
Impr. naz. pag. 6°, NL 72251 1210 
8 A ti G.lL. 3650 d 86— 


} Az. Banca naz. tosc: 


ex COUpon , + GC. È 1400 — id. 1885 — 
Id:Banca naz: Regno è 3] 

d'It. 1 genn. 1868. C. L16545 — «d. 1530 — 
Az. Str. Ferr. rom. FG.lL: — — .d. È 
Id. Str. Ferr. livorno. N. -—=— d. 


Id. dedotto il suppl... G.l. 441% d. di. 
Obbl. 8.°1, delle sudd.. C. }. 159154 d. 158 1fk 
Az. SS. FF. Merid Cì 2081]2: d. 207— 
ObbI. 8 °|, delle dette G. l. 138 — d. 136 T 


'ObbL. demî..5 *- in 


serie complete G.l. «&-- d {12 — 
Obbl. in s. non compl. CL — —da° —— 
lmpr. comun. 8, Nl — —d —— 
$.*frit.in pico. pezzi VM. L. 55254 —— 


- Borsa di Cienova del 6 aprile 
Ult. corso Conto p. 


6" Rendita italiana cont. BA 85 5530 
FIBENI) È > fm 3515 BL 65 
» in piccole partite cont. RR 
»-Hambro 1851 cont. ua 

Gred..mob. ît. v. 400 cont. mois ea 

Az. Ferr, Merid. f. formi tiara le 

Banca d'italia cont: 1533\— 158%.» 

fermi 


» » 

Obbl. Beni Deman. cont. 
Borsa di Milano del 6 aprile. >... 

i 474 Nom. . Pr fatti. 
Rendita italiama G, . . . — — Bk 76.80 

» » » «lf ci DE 2 55 
|» 5" pr da PrL-V. 1850; Bk — — -- 
Azioni Banca Nazionalo . , 1540 — — — :— 
> Str ferrato Mertd: 208 — — — — 


bbl.Str: ferr. L:V.Itali O eb 
n 17 conta) qui 
-'» Beni démaniali.. <— br — a — 
Ts Coi af ai 18609 e = 


Prsa dî Torine del.6- apirle 


Puglie: ila; 


ES 


+ FIRENZE [+] MILANC 
‘ i dà I 


© RICAMI PER UNIFORMI 
Luigi del fa Giuseppe Martini. di. Milano, 
fornitore della Casa'Réate, - si inta- 
«rica di eseguire il ricamo, gd..dc ;co 
“andhe”“il'completo-costume, relatità— 


5:| que'grado civile, governativo eper ti cariche 


di Corte. 


È Casa Centrale Milinò, via Sperondri, 


i.num, 4, Succursale, Firenze, wia; Pucci, 


NOTIZIE ULTREE | 


pg 


num. 13, VE SI RICEVONO. LE: COMMISSIONI. 


4 —_ iis A 


È. DA RIMETT 4RÈ 


OA 
ha quan. è 


en go nali Li 
*l'Opisionia Deica siero MRS 


pito n 


dee 


» Per la quarta pagina. . L., | 
Per là terza iù 


! Tariffa d’inserzioni 


i 


FERNET 


caltro liquore che si spaccia col 
gi "i PRON ba di 0° 
BRANCA di 


garantiscono gli: effetti 


Guardarsi dalle” contraffazioni; ogni 
bottiglia porta sull’etichetta la firma a 
mano-dei preriaratori Fratelli Branca e C. 
ie, ul 


IN CSi prende nell'acqua, seltz, cafè, vino, ecc., facilita Ta di 
MÈ Mb fiREL ct nel 


nausee in genere, facendo ‘cessare i vomiti ribelli 
iche. i Prezzo alla bottiglia in Milano 
ip Lib È » 


mdigestioni scompariscono: prontamente. 


Mi In molti ca; 
sordità. Sarebbe un buon rimedio per g 
o, 28 febbraio 1868. 


1) 


Verona, 22 agosto 1868. 


ini dei. beoni e quelli pure 


liorando ila condizione della. mucosa.gastro-enterica. 


damente il suo uso. 
Verona, 21 agosto 1865. d 


ENRICO i BALOLORICA 


Importazione di Seme di Buchi da Sela del Giappone 
per l'allevamento 1869. 


Quinto Esercizio 
Le soitoscrizioni a compimento del Capitale 'Sociale'si ricevono presso ‘i 
Gerente e presso i Cassieri della Società 
Sigg. Gio. Steiner e figli Bergamo. 
» Pasquale De-Vecchi e Comp. ‘Milano. 
) non oltre dl 30 ‘Aprile p. v. ) rà 
Le Carature sono di L. 1000 - matite - pagabiliL: 300 in Apiaei 
rimanente in ‘Agosto e alla consegna dei Carfoùl'come'ai 8/4, 6,6, dell 
Statuto Sociale 1868-69. i iT jeoiozid 184 804 
"Gli acquisti dei Cartone ‘al Giappone sàtamno diretti «dai:signori +Enrico| 
idreossi ‘e’ Fietro Frigerio. bud 
consègua dei Cartoni si farà in Bergamo.o in Milano a scelta. del 


Si spedisce ‘alfrancalta ‘la'copia dello Stakito Sociale a chi ne fa’ ricdrea 
alla Ditta Enrico Andreossi e Comp. Bergamo. 


ACQUA MINERALE 
“SALSO-JODICA. , 

DI SALES PRESSO VOGHERA 

la più jodica' delle conosciute. È 

Si usa în tutti è casì in cui è indicato il 

jodio e, suoi preparati «cui è preferibile come 


rimedio datoci. dalla, stessa natura. Si am- 
ministra nella cura dei temperamenti linfa- 


Facsimile del timbro a sece 
che è timbrato sulle etichette 


che ‘aecomp: 


nel gozzo, nelle\erpeti, nelle oftalmie scro- 
i folose,-anche. come collirio, ‘nelle. dffezioni 
lari, negli ingrossamenti del’ mesenterio, ‘nei. tumori delle ovaio 6. durezze 
,, previéne i geli, cura le manifestazioni’ diverse. della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell'imverno sì internamente che esternamente, con bagni locali 
© generali. —;Si spedisce ai richiedenti dal proprietario dott. Ernesro BRUGNATELL! 
© se ne trova presso le principali farmacie: a Firenze, presso F: Garneri. — a. Mi- 
lano farm. Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., Taricco, farmacista, 
Costanzo e C. drogh. — Genova, Bruzza — Aless:ndfia, Crespi. 


BIRRARIA VIBNNGSR B-RISTORANTE 


TORINO, VIA LAGRANGE N.. € 


CASA DELL'ACCADEMIA :FILARMONICA 
Grande Salone 


Servizio di. colazione e pranzi con squisita cucina viernese ed italiana e 
presciutti ungheresi. Vendita all'ngrosto al dettaglio. Per ogni 60 litri 
circa di birra viennese di 1* qualità L. 30; con fasto L. 85 BO. In botti» 
glie cent. 60. Si spediscono cassette da 12 bottiglie L. 7'20% compreso la 
tesa A; Îl vetro L. 12. Id. da ‘24 bottiglie L. 14 40; con'casserta e vec 


Guardarsi dalle 


si 


i 


cHONDRA 
"TRASFE Mio D dn 


|; L'Uffizio. di Commissioni, Rappresentazioni, Spedizioni ed incasso 


Fi'Tallerimnanni 


fondato .6. onorevolmente .conosciuto. da 'tantî anni, fu trasferito col 
1° gennaio 1868 al ‘ 
N. 4, GLASSHOUSE STREET, RECENT ST. 
| + Questo ‘Uffizio s’incarita di ‘commissioni d'ognv genere, ( dal più piccolo 
*{fral:più-grande importo — Compra e ‘vendita d'ogni specie di merce e 
roi — Rappresentanze di Case Commencia iali per L'INGHILTERRA, 
ant ni sopra merci consegnate per la vend.ita, si OND. 
che parle altre cicta della GRAN BRETAGNA co Ietaiteo SONORA 
tratte-e cambiali, ecc. ecc. 


Tip. dsll'Orisiona diretta da è. Carbone. 


In Firenze deposito presso la Ditta A. Dante Perroni, via Cavoùr, n.27. 


IR RAS SR ERAMO SCALA ANNI IL, 


tici e serofolosi, che’ letitamente' guarisce, || 


Ogni ordine viene eseguito “colla massimmasprecisione e\prontezza, 
o Raccomandazioni ed informazio nî possono essere date 
a Londra, come nel continente, — 
- [ice (di 


Gli -dinunzi dol) Gioruaia 4 


BRANCA 
DEI FRATELLI BRANCA E COMP. 


ME EI. ATI» 
via S. Prospero, N. 7, atigolo Santa Maria Segreta | 
I SOLI CHÉ NE POSSEGGONO ML VERO È GENUINO PROCESSO 


Caf;0 ‘causati da indigestione o debdlezza. Esso è un ‘sicuro surrogato al chinino 


Ndelido esperimetitato sbprà ‘alcuni ‘atimalati il Fernet Branca clè a tile scopo | stà ò dai 6. 
(G:-dieMilano,..il.sottoscritto dichiara.;di averlo «trovato! vantaggioso hegli individui affetti da difficile e ‘tarda digestione, sempre che - tale... condizione 
se mantenuta da lento processo infiammatorio. Migliorando le facoltà digerenti, e conseguentemente il \procesko. di. mutrizione; asso ha .corri-))) 
assai bene negli ammalati indeboliti per. precedenti lunghe, malattie .e. per copiose 
i ” Dott. Francesco o 
Al sottoscritto assicura chè il IFerniet-Branca dei Fratelli Branca e &. di;Milano esercita sin special. modo.la .sua benefica azione sul 
tricolo per cui corrispose all’anoressia, dispepsia, cardialgia; vidde sotto ilsno;nso cessare. vomiti incomodi e ribelli delle gestanti, i vomitim 
rodotti da affezioni, croniche dello. stomaco. Spiega pure azione antelmintica, cioè impedisce la riproduzione dei vermi, 
utile anco nelle febbri nelle quali è indicato il chinino, e specialmente gli, amari. 
er propria esperienza fatto sicuro.il sotto firmato dei pronti vantaggiosi effetti del Fermot-Bramea non può fare a meno di raccomandare 


‘listinti medici che ne fecero gli esperi. 
‘menti nei principali ospitali italiani. 


anche la più ribelli. 


ll meédico-chirurgo sottdsctitto ; avendo’ esperimentato il vero Mermet Eramea, fabbricato in Milano dai signori. Fratelli Branca e Corp. ha 
‘tuto persuadersi che la. malattie del ventricolo d’ indole astenica , guariscono ‘meravigliosamente ; facendone uso;.ed i malori del capo più lotti da 


Non è lontano dal credere che il Fernot-Branca p ssa essere un eccellentissimo preservativo, per risparmiare le febbri intermittenti e ‘lo cò 

iglierebbe caldamente a coloro che abitado,vicino.alle paludi ed alle risaie... fsh ee ro 3 i 

il Fernet Branca potrebbe surrogate il solfato, di chinino, trattandosi di febbri intermittenti, risparmiando 1 
: îi ipocondriaci e per coloto ‘Che vanno soggetti’ all'afioressia (abolizione dell'appetito)! 


Dott. P. Beuledétto Nappi dei Fate-Bene-Fratelli. 


scopo gli-era stato ‘trasmesso dai signori iratelli Branca 


rdite' sofferte. gd. 
i, chirurgo. primario dell'Ospedale. civile di Verona. 


‘Dott. Bernardo Boaria, medico ‘secondario ‘dell'Ospedale civile «di Verona 


Visto per “là Lgll'azazione delle firme, ‘il Podestà BAGATTA. 


Bibita all'acqua ' entiifentemente: sdlu- | 
tare, il cuî uso viene ‘raccomandato «da 


‘ Prendendone un cucchiaio alla mattina 
nella sua purezza, si abbatte in pochi 
giorni qualunque febbre intermittente 


incomiod delli 


cal 


> Posi nella 


Led 


n h di gli. % si ar An Deo 28: su 
tione, impedisce )' frritazione dei nervi ed eccita l' appetito in modo meraviglioso. IC) (© 
itè ii è en (ipoconi che le malittie del ventricolo d’:indole ‘astenica ed i maori! dello stomaco e ERA E 
guarité in poche ore Jo spleen (ipocondria) mon che le lf sir. intermittenti bisparminndo lincomodo dell so rd È ssh: i i ci 
i i intica; cioè i le Ja' riproduzione dei vermi. "E )' unico antidoto sicuro finora conosciuto contro il mate, DE 3 BI 
pagato rientri ieri SAB prata i vomiti mattutini dei beoni e rimedia agli sconcerti prodotti dalle intemperanze fi ca = (22 
Lire 3. mezza bottiglia Lire 1 50 % 28 SA TH 4 
în Firenze »’ 8.50 » » È SÒ g È. 5 È 
fi si vo‘ 
; 


i, 
rpete ed i ribel 


i» di 


e 
Ossa, 6C£, 


È piaghe, l'a 
‘na ‘che sia stata anche-leggermente affatta 


pariglia 
gli umori s 


‘ato a ‘base di salsa) 


NUOVO ROB ANTISIFILITICO 3ODUR. 


del san 


gue,  préepar. 


Professore chimico ,- privilegiato in Italia e Spagna ; frefiato con grande medaglia 
d’'oro-(fàori classe) e Membro della. Società Unitaria de’ Chi L. 


si ricevono eselusivamente site alla Società Gen. 
dell’estero diretta da‘A: Danto Ferfoni, via Cava 
— — LA 


i bhigli situazione, +’ 
OL più fi a cenaro dell iu 
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invia Condotta; 


Si 
ica [e 
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ta 


Viappi 
olis — Rima, 
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Crecchi ed An 
Desideri — ‘S, 


puali 


di un 


Chi 


fr. 4 
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mile in tutti i paesi. A 


Tancese per: comporne dei bagni, i quali, combinati con l’uso ‘dell’a 


L’uso delle 
non solamente | 

inali::= Queste acqué deyono figurare anche sulla tavola delle persone sane, che evitano dol ‘loro uso il mali 
il pasto. — Ciò che spiega l’uso di Queste acque minerali presso tutte le nazioni «incivilite. 
ue ha trovato la salute, bevendo le acque tdi Vichy! alle; sorgenti: (stesse, deve quasi. sempre continuarne |’ 
tornando al. regime abituale: della famiglia. A 

La sorgente denominata Gramde.Griile si applica alle malattie di-fegato e ‘dello stomaco. Mimuterive 0 
Celestini alle malatiie dei reni e .della Yesci 
137 franchi: 


Pastiglie digestive. 


stomaco dopo 


AS 


l’acqua iminerale deve le sue principali 


medico una: vera cura di; Vichy in; casa propria. 


| GHY = 
A PROPRI 


Non;tutti) possono recarsi a Vichy; salute, distanze, dispendio, affari sono spesso un ostacolo. Era. dunque, necessario di 
mettere al servizio delle ca me che non::possono recarsi)a Vichy, il mezzo di poter trovare un trattamento quasi si- 
ichy, la cura si compone delle acque bevute alla sorgente.e»di é vére, s'in- 
“Viano in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali aî 
roprietà, ‘e li fotnisce.al pubblico sotto Îaigaranzia ed il controllo del Governo 
equa minerale in bevanda, costituisce’ sotto‘la direzione 


Questi sali non, alterano | punto la stagnatura dei bagni. Ogni retolo. per bagno. — Prezzo, Fr. 1 25. 


Utitità delle Acque di Vichy. î 


) de sla scatola. 


gore minerali naturali di Vichy è diventato iquasi generale. L'azione benefica di queste acque si jabifesta 
leaffezioni che. attaccano igli organi. digestivi, ma anche in tutte le malattie croniche degli or; 


Queste pastiglie, fabbricate a' Vieliy coi sali delle sotgenti, sono pure sotto 
A % ‘la sorveglianza ed il'controllo ‘dello»Stato» E un-dolce diunegusto: pia- 
cevole,. che! facilita l’izione delle acque ‘minerali,*ristora gli iStomachi pigri; neutralizzandone li acidi. Queste pastiglie, si 
rendono prima: e dopo il'pisto. La loro» effitaciasavendo fatto forfora 


SI regi: È tutte le parti delle concorrenze commerciali 
‘necessario di esigere.dai de 


positari la garanzia ora data al pubblico dal Controllo dello Stato. — Pirezzo, 


In Marsiglia, 9, rue Paradis (Francia) 


zione 


Depositi in Ialia: + suora remi » tipo 

GL ° alla farmacia;della-Le; ri 
ii 

dal signor Giovanni Tinoli; In Arezzo, signor Ceccherelli; in Cesen: 

Baretteri; Milano, sig. Zambelletti; ‘via € 

S: Giacomo; signor Routt, strada di Chiaja, N 


ante Ferroni, via Cavour, 27; in Torino, A. Rocca, via Pò, 


orso Vittorio ‘Emanuole: Rrestia, Vificenzo Rodolfi 


l&ble l'armavisi: Viuppiani, Toledo, N. 205. 


| Per informazioni sorivere al 


mae 


nistrazione generale dello Stabili 
22, Zoulevard Mostirartro è Paris. 


t 


bagni. Le acque per bevere, s'in- 


i ‘addo- 
lessére dello 


fit 
uso ri- 


fuella 
Ca — Prezzo della tassa di 50 bottiglie s Mesiglta, 


ne, salita de’ Capuccini,, n° 29; In Firenze 
itannica, via Tornabuoni, n° 17; e presso la 
s in. Livorno Boisriveut, Piazza d’Arme; in Siena, 
signor Tornaghi; Venezia, Pozzetto Pietro, pente di 
i Napoli, signor Manificat, via 


imento di Vichy, 


NAGNEPISNO Pi SPIRITISNO 
Nella via, Deaperie, N.14142;.pi p,, 

Bologna, si. danno consultazioni 
MAGNETICHE E.\SPIRITI- 
STICHE «di qualunque, natura, 
ma specialmente. per MALAT- 
TIE nello studio : 


Magnetico-Spiritistico 
diretto «dal. prof. - 


ROSATI TOMMASO 


L È 9 
Tutti i consulti indistintamente, saran 
dati con la massima precisione e, NOTISI 
BENE, senza i capelli od altro oggetto 
del malato, sibbene ‘col solo indirizzo. 
La relazione sarà inviata a rigore diposta, 
ed anche per telegrafo in casi;gravi. Con 
essa il malato conoscerà la sua vera ma- 
Tattia, i rimedii, e qualunque altro mez- 
zo più stto a ristabilire la-sua salutò, 


dv 
0A 
H 


db 


gnosi, la prognosi,e la terapia. 

Il professore ROSATI, . dietro nuoye 
teoriche da lui stabilite, è riuscito ‘ad 
ottenere fenomeni veramente portentosi; 
e fra gli altri, che verrà rendendo di 
pubblica ragione, ha fatto raggiungere 
tale perfezionamento alle-sue-operazioni 
‘Spiritistiche, da. poter dare per maggiore 
comodità degli stranieri, relazione in lin- 
gua tedesca, francese, inglese, polacca, 
spagnola ecc., cioè in qualunque lingua 
sì desidera. 

Un consulto magnetico preso persongl- 
mente pagasi L. 3, e per lettera Li; 
facendo. ernoscere;. come si: è, detto sopra; 
tl solo indirizzo e nulla più. bb 

) consulti magnetici ia lingua {raise 
L. 5 ciascuno. Li i pi 

I consulti spiritistici tutti indistiale- 
mente di qualunque naturè essi 
anche L. 5. Gli esteri aumentarne le:spe- 
8 .di posta. i 

Le lettore francate 0on vaglia e.altro 
dirigansi al sig. Sciprons Gavetti se- 
gretario ammistratore dello studio col 
suddetto indirizzo. 


N. B. Per norma del pubblico ‘si av- 


in qu 
rare i 


famiere 


Felice. 


T'NTURA AMERICAN: 


poste di sostanze le più nocive. 


“MUNICIPIO BI FINALE 


NELL’ERILE 
Fiera di cavalli 


V> — A va i (è | 


Nei giorni 19,14 e, 18 aprile avrà lugo pel corrente 1868, ia questa 


Città, la solita annuale fiera dei cavalli, #d intervenire alla quale. si. porge 
i|'ivito, assictrando li concorrenti di tutto l'appoggio delle autorità ‘locali, 
Osservale:che sieno le leggi ed i regolamenti jo vigore. 

Finale) li25 marzo 1868. 


Il Sindaco 


Dott. Lusi, AGNINI. 


ISTANTAREA 


hi ARRE pian Universale di Parigi :1867.— Depositi dai prin- 
ball parrucchieri e profumieri di Europa. Questa ‘preparazione è la mi- 
gliore conosciuta finora, per tiugi e RIE i sa 


È logere i capelli e la barba istantaneemente 
fasi colore senza il minituo pericolo di macchiare la pelle 0° “alte- 
‘pelli, come spesso si verifica con le altre tinture, che sono ‘com- 
€ e. Deposito in Napoli dal signor Zempt, pro- 
francese via S. Catterina n. 6: Firéizo dal signor Torello Bernino, 


parrucchiere, via dei Rondinelli ; in Livorno dal sig. Francesco “Litcchètti, 
profamiere , via ,S. Francesco; in'Genova da Matteo Perilli} via ‘Caflo 


RSIRADTO 
DI TAMARINDO. 
Concantia'o nel'‘vnotolgarantitodî 

Carlo Erba di Mino 
Boccea di L.1 30 


Presso AL Dante: Ferroni, via Ca- 
| vowi, N, 27, Firenze. 


| REIORANUR NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è da ‘venti 
| anni il rimedio per eccellenza di tali 
affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
ed imitazioni pericolose. E. FOURNIER 
inventore, 26, rue d'Anjou, Saint Honore, 
garigio — Fr., 350 i Ha; Ja que _ 
inte commissionari D, MONDO, Torino, 
via dell'ospedale n...d, Sr 
Vendita al minuto pregsoi enti farm.: 
|, Alessandria, |Basilio;., Bol ima, | Malaguti 
. 8 Zarri; Cagliari, Daga; Firenze, “Pieri; 
Genova, Bruzza, Lertora e Denegri; Igle- 
| sias, Nurchis; Milano, Biraghi, Manzoni, 
| Pozzi, Riva-Palazzi, Zanetti; Modena, 
{ farm, S. Geminiano; Napoli, | D.' Morido; 
| Novara, ‘Caccia; Palermo, Monteforte; 
| Pisa, Garrai; Savona, Blengini, Albenga, 
{Sassari, Solinas; Torino, Bonzani, Taricco; 
| Venezia, Mantovani; Verona, Frinzi. 
bibi) ER rn 


LEZIONI * 
DI-LINGUA.FRANCLSE 


La siguorî DE FOÎX di Peg igi 


dà lezioni di liigua ‘francese’ pratishndo ‘‘ 
un 


dagtodo: facilissimo: per irapararla in 
poca tempo. 


Lezioni DI CONYERSAZIONI per le per- : 


sone che, conoscendo già ta lî 
desiderano esercitarsi >, pri tEaE 
mente. Basta un mese d'esercizio per a- 
cquistare questa facilità. 

pi, dà pure lezioni d'inglese e d’ita- 
lano. 


\Indirizzarsi in via‘dei‘Fossì, n° 7,2° p. 
ELI 
PER LIRE 1 ‘30 rp 
scelto.del. 1864 di Terrensano (l'oscana, 


. Dirigersi dalla ditta 4. Dante Ferroni, 
via Cavour, n° 27, Firenze. 


verte, che tulti quei magnetizzatori) e 
maguetizzati che chieggovo i capelli o 
altro oggetto del malato per dare il con- 
sulto, mostrano di non conoscere Ja vera 
potenza magnetica e di ignorare lo spi- 
ritismo, in'conseguenza le relazioni date 
da. costoro riescono sempre -imperfette. 
Quei spudorati poi che ardiscano chie- 
dere anche i sintomi. della malutia, sì 
riconoscono facilmente da chiunque nè 
faccia la prova per veri impostori e\ciar- 
latanî. 


COSA. 
VERA BOLIVIANA 


L'infuso di questo vegetale è tonico, 
fortificante @ facilita Ja digestione ; è il 
più possente riparatore «lello, forse:sfrut- 
tate. 


Masticata ‘alla dose di 6 grammi, ci 
fa atli a resistero al freddo, all'umidità 
ed alle gravi ‘atiche. < 

Deposito generale d'importazione .di- 
retta da A. Zanetti, via Ospedale, n. 30 
Milano. 

Vendesi ‘in scatole du'50 grammi”ca- 
dauna a L: 1° 20. Dietro fraricobolli 0 
vaglia di tal somma si spedisce) franco 
di porto in tutta l'Italia. I 

Deposito in Fir:hze presso Dante Fn 
nomi, Vir Cavour, n. 27. 


% 2 o da afliit 
DA VENDER tare uni far- 
macia' accreditata in una buona cità della 
rovincia tescava. Si preferisce persona 
aureatarin.farmscia, che fosse atta 4 
prenderne la Direzione, 

Per le condizioni tanto di compra che 
fitto; dirigersi alla Sucietà generalò di 
anvunzi d'italia e.dell'estero; via Cavoun 
n. 27 Firenze. 
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